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1.  PREMESSA 

Desidero  iniziare  questa  Relazione(*)  di  Consuntivo  dell’Anno  Accademico  2011‐2012  e  di 

Consuntivo del triennio 2009‐2012 con un sentito ringraziamento ai Soci che mi hanno confermato 

alla  Presidenza  della  nostra Classe  e  alla Vice‐presidenza  dell’Accademia. Questo  è  per me  un 

importante  riconoscimento, ma  anche  un mandato  a  proseguire  nell’impegno  che  nel  triennio 

passato ho messo nell’adempiere  al mio  compito.  I Lincei, mantenendo  salda  la  loro  identità di 

sapere e saggezza fondati sulle scienze e sulla cultura, possono aumentare la loro rilevanza come 

Ente della Repubblica Italiana per la promozione dell’incivilimento e del bene comune.   

 

1.1. L’anno accademico 2009‐2010,  il primo della mia presidenza  triennale 

della nostra Classe,  è  iniziato  il  13 novembre  2009,  con delle  “Riflessioni 

programmatiche”  che  riguardavano  sia  l’anno  accademico  entrante  sia  il 

triennio della mia Presidenza della nostra Classe. 

Poi  alla  fine  di  ogni  anno  accademico  ho  presentato  un  consuntivo.  Il 

“Consuntivo dell’attività svolta nell’a.a. 2009‐2010” è stato presentato  il 24 

giugno 2010 e il “Consuntivo dell’attività svolta nell’a.a. 2010‐2011” è stato 

presentato il 16 giugno 2011. Con questo metodo reputo di aver apportato 

una  innovazione  opportuna  per  far  passare  la  nostra  Classe  ad  una 

impostazione più programmata e più verificata della propria attività. 

 

Queste relazioni sono state poi  inviate a  tutti  i colleghi della Classe e rese 

disponibili  sul  sito  della  Accademia1  stessa  trovando  in  molti  Soci 

consonanza,  manifestata  con  scritti  graditi  anche  per  i  suggerimenti.  Anche  per  la  presente 

relazione  saranno  importanti  i  contributi  dei  Soci  sia  per  eventuali  integrazioni  sia  per 

completamenti se vi sono state delle omissioni  (per altro possibili, data  la densa attività svolta ai 

Lincei  nel  triennio  accademico  2009‐2012) di  cui  terremo  conto  per  una definitiva  riedizione di 

questo elaborato. 

 

Come già dissi più volte,  tutti sappiamo che  i Lincei rappresentano una Comunità della Scienza, 

del Sapere e della Saggezza, qualità quest’ultima che spesso si unisce alla seniorità e senatorialità 

di una vita dedicata agli studi, dalla quale discendono anche principi di etica 

civile e convinzioni culturali, utili anche alla Repubblica Italiana che nel 2011 

ha celebrato  i 150 anni della sua storia nazionale unitaria. Anno dopo anno 

dovremmo  interrogarci  non  solo  e  non  tanto  se  abbiamo  contribuito  al 

progresso  delle  scienze  alle  quali  tutti  i  Lincei  molto  hanno  dato,  ma 

soprattutto se abbiamo portato una  testimonianza di sapienza  fondata sulle 

scienze  che  si  nutrono  anche  della  propria  storia.  Purtroppo  l’Italia  non 

sembra particolarmente attenta a questi aspetti diversamente da altre grandi 

nazioni europee. 

 

La missione  attuale dei Lincei  è  fissata dal nostro  statuto  che  all’articolo  1 

afferma “l’Accademia … ha lo scopo di promuovere, coordinare, integrare e 

diffondere  le  conoscenze  scientifiche  nelle  loro  più  elevate  espressioni  nel 

                                                 
(*) Ringrazio, per la collaborazione nella predisposizione dei materiali, Ornella Delle Donne, Laura Forgione, Virginia 
Lapenta, Daniela Volpato. Ringrazio altresì sentitamente il Cancelliere, Ada Baccari.  
1 www.lincei.it/L’Accademia/Classe di Scienze Morali, Storiche e Filologiche. 
 

Federico Cesi  
Fondatore dei Lincei 

(1585–1630)

Galileo Galilei  
Socio Linceo dal 1611  

(1564-1642) 
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quadro  dellʹunità  e  universalità  della  cultura...”  (art.  1,  comma  3).  Sappiamo  inoltre  che 

l’Accademia dei Lincei – Ente pubblico non economico classificato negli “Enti di alto rilievo” nelle 

Istituzioni della Repubblica  – dal  luglio  1992  è  consulente  scientifico  e  culturale del  Presidente 

della Repubblica  il quale, motu  proprio, nel  2006  le ha  accordato  l’Alto Patronato permanente.  Il 

tutto  in  linea  con  l’art.  1  del  nostro  statuto  per  il  quale  “LʹAccademia  Nazionale  dei  Lincei, 

istituzione di alta cultura, con sede  in Roma, ai sensi dellʹart. 33 della Costituzione, si dà  i propri 

ordinamenti e assolve  i compiti  istituzionali nellʹosservanza delle  leggi dello Stato e nei  limiti da 

queste stabiliti…”. 

 

1.2. Prima di procedere con i consuntivi desidero svolgere alcune riflessioni sui nostri rifondatori 
subito dopo l’unificazione nazionale: Quintino Sella e Terenzio Mamiani della Rovere. 

“Quintino Sella scienziato e statista per l’Unità d’Italia”: questo il titolo del Convegno promosso e 

organizzato,  nellʹambito  delle  celebrazioni  per  i  150  anni  dellʹUnità  nazionale  italiana, 

dallʹAccademia Nazionale dei Lincei  il 5 e  il 6 dicembre 2011. Lo stesso è stato accompagnato da 

una mostra  inaugurata  il  5  dicembre  2011  su  “Quintino  Sella  Linceo”,  entrambe  le  iniziative 

essendo state rese possibili anche dal supporto della Fondazione Sella. 

Il  Presidente  della  Repubblica Giorgio Napolitano  ha  presenziato  alla  giornata  inaugurale  il  5 

dicembre  2011,  in  coerenza  all’impegno  straordinario  ch’egli ha dato per  rinnovare  e  rinforzare 

l’Identità  Italiana  e  la  nostra  appartenenza  all’Europa.  Gli  rinnoviamo  il  nostro  profondo 

ringraziamento  non  solo  per  questa  sua  presenza,  ma  anche  per  la  costante  attenzione  alla 

Accademia dei Lincei. 

L’iniziativa lincea con il Convegno su Sella ha avuto un Comitato d’onore 

così composto: Carlo Azeglio Ciampi e Giuliano Amato (quali presidenti 

in  successione del  comitato dei Garanti per  le  celebrazioni dei 150 anni 

dell’Unità d’Italia), Giovanni Conso, Giorgio Salvini, Edoardo Vesentini 

(quali  presidenti  emeriti  dei  Lincei),  Luigi  Sella  (erede  diretto  di 

Quintino),  Lamberto  Maffei  (presidente  dei  Lincei).  Il  Comitato 

ordinatore  è  stato  composto da Alberto Quadrio Curzio  (coordinatore), 

Michele Caputo, Maria Bianca Cita Sironi, Carlo Doglioni, Franco Gallo, 

Annibale  Mottana,  Giovanni  Paoloni,  Antonio  Pedone,  Alessandro 

Roncaglia, Lodovico Sella. 

Gli  atti  di  questo  importante  convegno  saranno  disponibili  alla 

inaugurazione dell’a.a. 2012‐2013 così come il catalogo della mostra che è 

stata  coordinata  dal  Linceo  Tullio  Gregory  coadiuvato  da  Giovanni 

Ferraris, Giovanni Paoloni e da Marco Guardo. 

Considerato che  tra breve saranno disponibili questi documenti  limitiamoci qui a pochi richiami 

sulla  personalità  di  Sella  (che  visse  solo  57  anni,  dal  1827  al  1884)  iniziando  dalla  valutazione 

espressa su di lui in tempi diversi da tre lincei2. 

                                                 
2 Si rinvia alla nostra premessa “Quintino Sella: Scienziato statista italiano ed europeo” al volume del convegno Sella e 
al catalogo della mostra dove si trovano anche i riferimenti bibliografici delle citazioni di Croce e Romeo ed al richiamo 
alle argomentazioni di Villari. 

Quintino Sella  
(1827 - 1884) 

Presidente dal 1874 al 1884 
della Reale Accademia dei 

Lincei 
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Nel 1928 Benedetto Croce, a  cento anni dalla nascita di Sella,  scrisse  che  la destra  storica, della 

quale  Sella  fu  una delle  personalità di maggiore  spicco,  era  una  schiera  «eletta di  uomini... da 

considerare a buon diritto esemplari per  la purezza del  loro amore di patria  (...) per  la serietà e 

dignità del  loro abito di vita, per  lʹinterezza del  loro disinteresse, per  il vigore dellʹanimo e della 

mente». Quanto a Sella egli scrisse che fu «lʹeroe che impersonò la lotta per il pareggio (di bilancio, 

ndr)  ...con  tenacia  pari  solo  al  coraggio  di  superare  ogni  sorta  di  ostacoli  e  reggere  alle  strida 

dolorose dei tassati e allʹodio che gliene veniva». 

Nel 1984, nel ricordo che si fece a cento anni dalla morte di Sella, Rosario Romeo disse che se gli 

italiani «vorranno trarre ispirazioni dal passato per il loro avvenire, potranno (...) riandare al suo 

progetto di unʹItalia più seria e più solida, più moderna e più fiduciosa in sé stessa e nel suo ruolo 

in Europa e nel mondo». 

Nel 2011, nella relazione di apertura del Convegno, Rosario Villari ha argomentato che Sella, nella 

costruzione  dello  Stato  unitario  nellʹambito  della  destra  storica,  ha  acquistato  e mantiene  una 

permanente attualità  storica nella  coscienza  civile del nostro Paese per  la profonda  convinzione 

della  necessità  di  superare  lo  squilibrio  tra  lʹItalia  e  le  nazioni  più  sviluppate,  per  la 

subordinazione  della  fortuna  politica  personale  allʹinteresse  della  comunità  nazionale,  per  la 

disposizione a verificare alla luce dei fatti la validità delle dottrine, per la novità dellʹimpegno sulla 

questione romana e sul rapporto tra lo Stato e la Chiesa, per la concezione universalistica del ruolo 

di Roma capitale, per il tentativo di collegare la riforma politica alle grandi tradizioni scientifiche 

della prima  età moderna, per  la  considerazione non  soltanto  repressiva,  infine, della  emergente 

questione sociale.  

In  un  suo  discorso  ai  Lincei  nel  1880  Sella  enunciò  così  il  suo  paradigma:  ”La  grandezza  e  la 

prosperità d’un Paese è  indubbiamente una conseguenza diretta, o come  i matematici direbbero, 

una funzione, del progresso morale, intellettuale ed economico dei cittadini”. 

Da tutto ciò emerge che Sella esprime paradigmi di perdurante attualità da un lato per il progresso 

istituzionale, sociale ed economico e dall’altro per quello scientifico e tecnologico dellʹItalia. 

Come statista Sella è noto soprattutto quale Ministro delle Finanze. Ed è corretto perché salvò  lo 

Stato unitario dalla disintegrazione finanziaria che molti, anche in altre nazioni europee, avevano 

considerato  inevitabile. Ministro delle Finanze tre volte (marzo  ‐ dicembre 1862, settembre 1864 ‐ 

dicembre  1865,  dicembre  1969  ‐  luglio  1873)  diede  un  contributo  determinante  al  pareggio  di 

bilancio,  sia pure  raggiunto dopo di  lui. La  sua politica  si  caratterizzò per  il  taglio della  spesa 

corrente e per lʹaumento delle entrate senza sacrificare gli investimenti necessari al nuovo Stato.  

Le  enormi  necessità  per  la  costruzione  dello  stato  unitario  e  la  dinamica  degli  interessi  non 

consentirono però di ridurre, fino al 1870, il debito pubblico sul Pil che poi iniziò un rapido calo, 

scendendo, già nel 1874, di 15 punti percentuali, principalmente in virtù dell’impostazione data al 

bilancio da Sella. La politica fiscale di Sella, che improntò a lungo il sistema tributario italiano, si 

fondò su varie (e talvolta nuove) imposte, tra cui quella di ricchezza mobile e quella sul macinato.  
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Sella  tassò  anche  i  titoli  del  debito  pubblico,  allora  in  gran  parte  posseduti  da  benestanti.  Egli 

voleva  che  lʹobbligazione  fiscale  creasse  «le minori noie possibili», ma  che pagando  ciascuno  il 

dovuto «ne abbia vantaggio tanto la giustizia come lʹerario». Vendette beni demaniali a finalità non 

pubblica e beni confiscati allʹasse ecclesiastico, dando anche  in concessione privata taluni servizi. 

Riuscì  perciò  a  finanziare,  con  selettivo  rigore,  investimenti  infrastrutturali  per  la  crescita  e 

lʹistruzione pubblica.  

Sella fu statista anche per il contributo dato alla scienza e alla tecnica del nascente Stato italiano. La 

sua mentalità era quella dell’ingegnere (si era  laureato in idraulica a Torino nel 1847) polivalente 

che viaggiando e perfezionandosi in Francia, in Germania e in Inghilterra si convinse sempre più 

dell’importanza  della  manifattura  e  delle  infrastrutture.  La  vastità  delle  sue  competenze  e  il 

confronto  costante  con  i  Paesi  europei  più  avanzati  lo  spinsero  a  promuovere  la  nascita  del 

Politecnico di Torino e ad esercitare qualche influenza anche sulla nascita di quello di Milano. Non 

meno  importante  fu  l’impulso dato  alla  formazione di un  qualificato  corpo  tecnico  statale,  alla 

prima elaborazione della carta geologica dʹItalia e a molte altre iniziative per strutturare uno stato 

efficiente e innovativo. 

Queste  sue  componenti  dell’essere  statista  lo  portarono  a  rifondare  e  presiedere  dal  1874 

lʹAccademia dei Lincei. Non più ministro, egli dedicò  infatti ai Lincei, fino alla fine della vita nel 

1884, il suo  ingegno di scienziato, ma anche di umanista per ricostruire in Roma lʹAccademia sui 

principi  fissati  agli  inizi  del  1600  da  Federico  Cesi  e  Galileo  Galilei.  Nel  solco  della  cultura 

umanistica italiana, Sella affiancò alla Classe di Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali quella di 

Scienze Morali, Storiche e Filologiche, che nel primo decennio di vita dei Lincei fu presieduta da 

Terenzio Mamiani della Rovere.  

Ai Lincei,  l‘apertura  europea  e  internazionale di Sella, 

condivisa da Mamiani, portò anche alla cooptazione di 

Soci  stranieri  tra  i  primissimi  dei  quali  vi  sono  due 

giganti come Darwin e Mommsen. 

Con  la  rifondazione  dei  Lincei  in  Roma  capitale  si 

chiudeva  l’opera  di  Quintino  Sella  che  il  Presidente 

emerito della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, così ha 

commentato  in  un  messaggio  a  me  indirizzato  il  5 

dicembre  2011  in  occasione del Convegno  celebrativo: 

«È  con  profondo  rammarico  che mi  vedo  costretto  a 

mancare  lʹappuntamento  che  lʹAccademia  Nazionale  dei  Lincei  dedica  alla  straordinaria 

personalità  di  Quintino  Sella:  statista,  politico,  economista,  scienziato,  amministratore  e 

organizzatore  lungimirante, dalla  cui vicenda pubblica  lʹItalia  contemporanea può  ancora  trarre 

insegnamento».  

Mostra Quintino Sella  
Biblioteca Accademia dei Lincei 

(5 dicembre 2011 – 4 febbraio 2012 ) 
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TERENZIO MAMIANI  DELLA  ROVERE  (1799  –  1885),  conte  di  SantʹAngelo  in 

Lizzola. Primo Presidente della nostra Classe, dal 1874 al 1884, Mamiani occupa 

un  posto  di  rilievo  nella  storia  del  Risorgimento  italiano  per  il  contributo 

originale da  lui offerto  al progressivo  sviluppo della vicenda nazionale, della 

quale  fu,  per  unanime  riconoscimento  dei  contemporanei,  uno  dei  più 

significativi  protagonisti.  A  noi  preme  sottolineare  il  rilievo  centrale  da  lui 

attribuito  alla  cultura,  intesa  quale  elemento  di  propulsione  del  processo 

risorgimentale e della unificazione nazionale. 

 

Dell’Accademia  dei  Lincei  fu  nominato  Socio  ordinario  nel  1875  e  poi  vice 

presidente fino al 1884. Da Quintino Sella gli venne affidato il compito di tenere 

a  battesimo  e di  assumere  la  guida della  neo  costituita  “Classe delle  Scienze 

morali,  storiche  e  filologiche”  nel  corso  di  una  solenne Adunanza  tenuta  in 

Campidoglio  –  sede  dell’Accademia  –  il  19  dicembre  1875  con  un  pubblico 

discorso  sull’“atto  solenne e pieno di alta  significazione… di affratellare  tutti gli  studi  in questa 

veneranda ed eterna metropoli della nazione italiana”3. 

Nessuno più del Mamiani  avrebbe potuto, del  resto,  acquisire  il diritto di vedersi  attribuito un 

ruolo così importante, dato che proprio lui, in qualità di Ministro della Pubblica Istruzione, aveva 

presentato  già  dal  12  giugno  1860  un  progetto  di  legge  per  l’allargamento  della  antica  Società 

italiana delle scienze, ripensata nella forma di Istituto nazionale italiano di scienze e di lettere. 

 

Tale progetto venne tradotto in realtà, sia pure sotto forma diversa, in Roma capitale proprio con il 

rinnovamento e l’ampliamento dell’Accademia dei Lincei, della quale, alla morte del Sella nel 1884, 

Mamiani venne unanimemente eletto presidente onorario a vita.  

 

Attivo durante  i moti del  1831  contro  il  governo  pontificio,  fu  poi  costretto  a  riparare  esule  in 

Francia  fino  al  1847. Durante  i  quindici  anni dell’esilio  francese maturò,  in  contrapposizione  al 

programma  unitario  e  repubblicano  mazziniano  della  Giovine  Italia,  un  programma  di  tipo 

federale,  liberal‐democratico  e  moderato.  Prese  anche  progressiva  distanza  dal  liberismo 

economico, perché la fondamentale legge del libero mercato giovava  a coloro soltanto che portano 

seco qualche facoltà e qualche sostanza da competere e da ricambiare4 . Inoltre, si faceva strada in 

lui  con  forza  la  convinzione  che,  per  l’affermazione  delle  speranze  del  Risorgimento  italiano, 

imprescindibile  fosse  l’educazione  politica  delle  “plebi”  ai  valori  della  libertà  e  dell’autonomia 

della patria, non disgiunta da uno specifico programma di emancipazione economica e sociale. 

 

Rientrato  in  Italia  e  a  Roma  nel  1847,  alterne  vicende  nella  neonata  Repubblica  romana  lo 

portarono poi a riparare a Genova nel 1849. Ottenne, quindi, la cittadinanza del Regno di Sardegna 

nel 1855 e fu eletto al Parlamento subalpino, dove aderì senza riserve alla politica di Cavour. 

 

Fu da questi nominato, nel 1857, ordinario di filosofia della storia nell’Università di Torino e quindi 

Ministro della Pubblica Istruzione (terzo governo Cavour, dal 21 gennaio 1860 al 23 marzo 1861). In 

questa veste  si propose di avviare  riforme nel  campo dell’insegnamento,  coerenti  con  la visione 

                                                 
3 Cfr.: Atti della Reale Accademia dei Lincei, anno CCLXXIII, 1875-76, serie seconda, volume III, p. 20.
 4 Cfr: l'ottimo saggio A.Brancati, Mamiani della Rovere Terenzio, Dizionario Biografico degli Italiani, Volume 68 (2007).

Terenzio Mamiani  
della Rovere 
(1799-1885) 

Presidente della Classe e 
Vice Presidente 

dell’Accademia dal 1874 
al 1884 
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federale dello Stato, di pari passo con  le analoghe proposte “regionaliste” di riforma avanzate da 

Minghetti. 

 

Tutto  ciò  si  collocava,  sempre  e  comunque,  in  una  profonda  convinzione  sull’Unità d’Italia,  su 

Roma capitale, sulla netta distinzione tra potere spirituale e temporale e, quindi, tra Stato e Chiesa. 

 

Il mancato consenso del Parlamento ai suoi disegni lo indussero a rinunciare dopo breve tempo al 

mandato, ma non alle sue aspirazioni di riforme che egli affidò ad una commissione con l’incarico 

di preparare un disegno di  legge per  il riordinamento della  legislazione scolastica. Merito suo  fu 

anche quello di aver valorizzato la genialità di due personalità che divennero poi Soci Lincei. Egli, 

come ministro,  conferì,  infatti,  la  cattedra  universitaria  di  letteratura  italiana  nell’Università  di 

Bologna  a Giosuè Carducci  (Decreto  Reale  del  26  settembre  1860)  e  propose  a Graziadio  Isaia 

Ascoli di assumere nello  stesso Ateneo  la cattedra di  lingue  semitiche. Ascoli  rifiutò, accettando 

l’anno successivo la cattedra di “Grammatica comparata e di lingue orientali” presso l’Accademia 

scientifico‐letteraria  di Milano,  cattedra  che  si  sarebbe  chiamata  per  suo  suggerimento  “Storia 

comparata  delle  lingue  classiche  e  neolatine”.  Di  rilievo  fu  anche  l’impegno  profuso 

nell’elaborazione di una  legislazione organica  in materia di  tutela storico‐artistica.  In particolare, 

Mamiani volle nel 1861 che Giuseppe Fiorelli,  futuro primo Direttore Generale delle Antichità e 

Belle Arti, entrasse tra i membri della Consulta per le Belle Arti del Regno. Poi nel 1866, lo designò 

quale presidente della Commissione per  la preparazione di una  legge  sulla  conservazione degli 

oggetti dʹarte e di antichità, prima iniziativa avviata in tal senso dallo Stato unitario. 

 

A  partire  dal  1861 Mamiani  fu  presidente  delle  commissioni  di  concorso  per  la  selezione  del 

personale diplomatico, dove  la sua ventennale attività  ‐ Mamiani fu,  infatti, presidente di tutte  le 

commissioni  fino  al  1884  ‐  fece  di  lui  il  vero  dominus  per  le  selezioni  dei  diplomatici  italiani. 

Compito che egli svolse con grande rigore, come si deduce dalle relazioni inviate al ministro, nella 

valutazione dei candidati e nel sistema concorsuale. 

 

Il 13 marzo 1864 fu nominato senatore del Regno per la Classe 5a (ministri, segretari di Stato). Fu 

vicepresidente  del  Senato  nella  XI  legislatura  dal  5  ottobre  1870  al  5  novembre  1871  e  dal  27 

novembre 1871 al 19 ottobre 1873 e nella XII dal 23 novembre 1874 al 21 febbraio 1876. Fu membro 

ordinario del consiglio superiore della pubblica istruzione e vicepresidente dello stesso dal 7 luglio 

1868 al 7 aprile 1881, quando ne fu nominato membro di proposta ministeriale e vicepresidente. Il 

13 maggio 1881 entrò a far parte della giunta ove rimase fino al 1884.  

 

Tre furono in sintesi i meriti che, sempre, gli furono riconosciuti: 

1.  l’attività  educativa  ai  valori  della  libertà  morale  e  civile,  alla  formazione  della  coscienza 

nazionale e all’indipendenza della patria dagli stranieri. 

  Nell’ambito dello schieramento  liberale egli si segnalò come sostenitore di un chiaro progetto 

politico – l’unità della nazione secondo un convinto modello federalistico ‐ e di una personale 

strategia  di  azione  che  lo  pose  costantemente  in  una  posizione  intermedia  fra  le  destre,  sia 

conservatrici che liberal‐moderate, e le sinistre democratiche ed “ultraprogressiste”, come egli 

le definiva. 

 

2.  Il  decisivo  contributo  alla  valorizzazione  della  cultura  e  della  lingua  italiana,  sentita  come 
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condicio sine qua non della legittimità del processo risorgimentale. 

3.  L’impegno nel riorganizzare gli studi per inserire l’Italia nell’Europa più avanzata, perseguito 

non solo come ultimo ministro della Pubblica Istruzione del Regno di Sardegna e ‐ sia pure per 

brevissimo  tempo  ‐  come  primo  del  Regno  d’Italia, ma  anche  come  diretto  promotore  ed 

organizzatore, specialmente nel campo degli studi filosofici e letterari, di molte iniziative anche 

attraverso un’attiva partecipazione ai Congressi degli scienziati italiani, di cui tenne anche per 

molti  anni  la presidenza. Di  rilievo,  a  tale  scopo,  furono  anche  l’assidua  collaborazione  con 

giornali e riviste di prestigio,  la  fondazione dell’Accademia  Italica  (1850) e della Rivista delle 

scuole italiane che, apparsa nel 1870, sostenne e diresse fino alla sua morte (1885) e la volontà di 

costituire una scuola archeologica  italiana ad Atene con molti anni di anticipo rispetto al suo 

avvio, promosso dal Ministro della Pubblica Istruzione Michele Amari. 

 

Per concludere: mi sono a lungo soffermato su Terenzio Mamiani della Rovere in quanto a me pare 

che sia stato piuttosto lasciato in secondo piano anche nelle molte celebrazioni fatte ai Lincei.  

Per questo sarebbe mio desiderio promuovere nel triennio di presidenza entrante un convegno di 

riflessione su questa personalità che si può considerare anche co‐fondatrice dei Lincei. 

Sarebbe anche mio desiderio promuovere altri due convegni su personalità della nostra Classe che 

subito dopo la fine della seconda guerra mondiale molto hanno contribuito alla rifondazione della 

nostra Accademia: Benedetto Croce e Luigi Einaudi. Sappiamo che su queste personalità sono stati 

fatti molti convegni, ma il nostro intendimento sarebbe quello di rivisitarli con un metodo simile a 

quello utilizzato per il Convegno su Quintino Sella. 

             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. LECTIONES BREVES 
 

La «Lectio brevis» è stata  introdotta come un  tipico momento unificante di ogni Adunanza della 

Classe di Scienze Morali, Storiche e Filologiche con l’a.a. 2009‐2010. Nell’a.a. 2011‐2012 si è tenuta 

la  terza  edizione  della  «Lectio  brevis»  essendo  già  stati  pubblicati  nel  2010  e  nel  2011,  nelle 

Memorie  Morali,  i  due  volumi  che  contengono  le  «Lectiones  breves»  per  i  rispettivi  anni 

accademici. 

 

Benedetto Croce 
(1866-1952) 

Socio dal 1923 al 1935 e dal 
1945 al 1952 e Presidente del 
Comitato per la ricostituzione 

dell’Accademia  
dei Lincei nel 1945-46 

Luigi Einaudi 
(1874-1961) 

Presidente della Classe 
e Vice Presidente 
dell’Accademia 
dal 1946 al 1948 
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Ogni  «Lectio  brevis»  è  tenuta  da  un  Linceo,  nell’alternanza  delle  Categorie,  all’inizio  di  ogni 

Adunanza mensile. In tal modo, entro la fine di ogni anno accademico, le nostre Categorie hanno 

potuto esprimere, tramite un loro Socio, una riflessione su una tematica di rilievo. L’iniziativa ha 

avuto un notevole successo e per questo ringrazio molto i colleghi per le loro eccellenti Lezioni che 

sono elencate qui con le titolazioni del momento nel quale furono tenute. 

 

In sintesi nell’a.a. 2011‐2012 sono state  tenute  le seguenti «Lectiones breves»  (denominate di qui 

innanzi al singolare per enfatizzare la unicità di ciascuna) con la seguente successione:  

 

 Sante Graciotti, Le molte vite dell’italiano “de  là da mar”  tra Quattro e Cinquecento  (cat.  I;   11 

novembre 2011). 

 Piero Boitani, Dante  tra  il coccodrillo  e  l’aragosta: ovvero  Joyce e Beckett  (cat.  III; 16 dicembre 

2011). 

 Giovanni   Colonna,  Il  pantheon  degli Etruschi  ‐  i  più  religiosi  tra  gli  uomini  ‐  alla  luce  delle 

scoperte di Pyrgi (cat. II; 13 gennaio 2012). 

 Gennaro Sasso, Giambattista Vico e il simbolo (cat. V; 10 febbraio 2012). 

 Aldo Montesano, Origine e struttura dellʹeconomia politica (cat. VII; 9 marzo 2012). 

 Umberto  Laffi,  Potere  centrale  e  autonomie municipali  nell’Italia  augustea  (cat.  IV;  20  aprile 

2012). 

 Piero Bellini,  «Ordine  proprio  dello Stato»,  «Ordine  proprio  delle Chiese»  (cat. VI;  11 maggio 

2012). 

 

Sono lieto che spesso i relatori di una «Lectio brevis» abbiano richiamato contributi di nostri Soci 

passati e talvolta l’abbiano dedicata a un Socio scomparso. In tal modo abbiamo tenuto fede anche 

ad un altro lascito di grande importanza della nostra Accademia: quello di non dimenticare mai i 

nostri ascendenti che hanno fatto crescere la cultura dell’Italia e, quindi, il nostro incivilimento.  

Ringrazio molto  i  colleghi  che hanno  tenuto  splendide  lezioni e  che  sono  state  subito dopo  rese 

disponibili sul sito della Classe che si trova in quello dei Lincei5. 

È  disponibile  la  raccolta  dei  tre  anni  di  «Lectiones  breves»  corredate  da  una mia  introduzione 

(allegato n. 1). 

 

Nel corso del triennio 2009‐2012 sono state tenute venti «Lectiones breves» con la partecipazione dei 
seguenti Soci Lincei distinti per categorie:  

 

CAT. I:  

Maurizio Vitale, Rimozione e conservazione della polemica anticuriale ne “L’Italia liberata dai Goti” 

di  Gian Giorgio Trissino (libro XVI) (15 gennaio 2010). 

Cesare Questa, Il nuovo volto di Plauto. L’editio Sarsinatis (10 dicembre 2010). 

Sante Grac iotti, Le molte vite d ell’italiano “de là da mar” tra Quattro e Cinqu ecento (11 
novembre 2011). 

 

                                                 
5 www.lincei.it/L’Accademia/Classe di Scienze Morali, Storiche e Filologiche. 
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CAT. II: 

Antonino Di Vita, I 100 anni della Scuola Archeologica Italiana di Atene (11 dicembre 2009).  

Paolo Matthiae, La Ishtar di Ebla. Immagine, potere, fortuna di una grande dea orientale (11 febbraio 

2011).  

Giovanni  Colonna, Il pantheon degli Etruschi – i più religiosi tra gli uomini – alla luce delle scoperte 

di Pyrgi (13 gennaio 2012). 

 

CAT. III: 

Maurizio Calvesi, Caravaggio senza maledizioni (14 maggio 2010). 

Mina Gregori, La restituzione di Stefano Fiorentino (14 gennaio 2011). 

Piero Boitani, Dante tra il coccodrillo e l’aragosta: ovvero Joyce e Beckett (16 dicembre 2011). 

 

CAT. IV: 

Lellia Cracco Ruggini, Archeologia e storia: i dittici tardoantichi (16 aprile 2010).  

Giuseppe Ricuperati, Una sfida a Clio? Storia e “novel” fra incontri e differenze (15 aprile 2011).  

Umberto Laffi, Potere centrale e autonomie municipali nell’Italia augustea (20 aprile 2012). 

 

CAT. V: 

Tullio Gregory, Il lessico intellettuale europeo. Storia di un progetto (12 novembre 2010).  

Gennaro Sasso, Giambattista Vico e il simbolo (10 Febbraio 2012). 

 

CAT. VI: 

Rodolfo Sacco, Prospettive della scienza giuridica civilistica agli inizi del nuovo secolo (12 febbraio 

2010). 

Benedetto Conforti, Riflessioni sul diritto internazionale contemporaneo (13 maggio 2011).  

Piero Bellini, Ordine proprio dello Stato, Ordine proprio delle Chiese (11 maggio 2012).  

CAT. VII: 

Luigi  L. Pasinetti, Reminiscenze cantabrigensi e la presente crisi (12 marzo 2010).  

Giorgio Lunghini, La teoria economica dominante e le teorie alternative (11 marzo 2011).  

Aldo Montesano, Origine e struttura dellʹeconomia politica (9 marzo 2012). 

 

Debbo dirvi che  il successo del passato triennio ha già  indotto vari Soci, che ringrazio, a rendersi 

disponibili per il triennio entrante. 
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3. APPROFONDIMENTI 

 

Anche  questa  è  stata  un’innovazione  introdotta  con  l’a.a.  2009‐2010  che  ha  avuto  notevole 

successo. Non si è  trattato, come nel caso delle «Lectiones breves», di un modello standardizzato, 

ma  di  iniziative  tra  loro  diverse,  caratterizzate  da  una molteplicità  di  relatori  tra  i  quali  si  è 

instaurato  un  dibattito  occasionato  da  diversi  eventi:  presentazione  di  collane  di  volumi, 

ritrovamenti archeologici, discussione di singole opere che presentano natura interdisciplinare.  

In analisi sono stati tenuti nell’a.a. 2011‐2012 i seguenti sei Approfondimenti: 

 

 Massimo  Ferrari,  Johannes  Rohbeck,  Wolfgang  Rother,  presentazione  del  volume  Die 

Philosophie des 18. Jahrhunderts, Band 3/1: Italien, Schwabe 2010 (11 novembre 2011). 

 Claudia  Conforti  e Margaret  Haines,  presentazione  del  volume  di  Federico  Bellini,  La 

basilica di San Pietro da Michelangelo a Della Porta, Argos Editore 2011 (16 dicembre 2011). 

 Lina Bolzoni, Carlo Ossola, presentazione del volume di Lamberto Maffei La libertà di essere 

diversi. Natura  e  cultura  alla  prova  delle  neuroscienze,  Il Mulino,  Bologna  2011  (13  gennaio 

2012). 

 Maurizio Bonicatti, Maria Luisa Doglio, Paolo Fedeli, presentazione del volume di Ettore 

Paratore Seneca  tragico. Senso  e  ricezione di un  teatro, Edizioni Quattro Venti  ‐ Fondazione 

Paratore, Urbino 2011 (9 marzo 2012). 

 Françoise Villedieu, La coenatio rotunda sul Palatino? (Conferenza prevista per il 10 febbraio 

2012, tenuta il 19 marzo 2012). 

 Natalino  Irti, Massimo L.  Salvadori, Gennaro  Sasso,  presentazione del  volume di  Pietro 

Rossi,  Il  senso  della  storia. Dal  Settecento  al Duemila,  Il Mulino,  Bologna  2012  (11 maggio 

2012). 

Nel  corso del  triennio  accademico  2009‐12  sono  stati  tenuti diciannove Approfondimenti  con  la 

partecipazione  dei  seguenti  Soci  elencati  nell’ordine  cronologico  (alcuni  dei  quali  hanno 

contribuito a più approfondimenti):  

Carlo  Ossola  (due),  Giovanni  Pugliese  Carratelli,  Elisa  Lissi  Caronna,  Ermanno  Arslan,  Tullio 

Gregory  (due), Giovanni Colonna, Paolo Matthiae, Mario Liverani, Giuseppe Cambiano, Andrea 

Giardina,  Antonio  La  Penna,  Christoph  Liutpold  Frommel  (due),  Adriano  Prosperi,  Edda 

Bresciani, Maurizio  Calvesi,  Alessandro  Zuccari,  Lina  Bolzoni  (due),  Roberto  Ciardi,  Roberto 

Antonelli,  Paolo  Fedeli  (due),  Natalino  Irti  (due),  Gennaro  Sasso  (due),  Paolo  Casini,  Paolo 

Portoghesi, Lamberto Maffei, Paola Pelagatti, Antonio Giuliano, Filippo Coarelli, Cesare Questa, 

Manlio Simonetti, Pietro Rossi e Alberto Quadrio Curzio. 

Hanno contribuito al successo dei diversi Approfondimenti anche studiosi esterni alla Accademia: 

Paola Montefoschi,  Leone  Piccioni,  Claudio  Sabbione,  Licia  Vlad  Borrelli, Maria  Luisa  Nava, 

Emanuele  Greco, Marina  Cipriani,  Angela  Pontrandolfo,  Paolo  Poccetti, Marcella  Frangipane, 

Silvia Danesi  Squarzina, Massimo Moretti,  Claudio  Strinati,  Enzo  Lippolis,  Jean  Pierre  Sodini, 

Mario  Russo,  Luca  Cerchiai,  Mercedes  Brea,  Paolo  Canettieri,  Rocco  Distilo,  Lino  Leonardi, 

Massimo  Ferrari,  Johannes  Rohbeck,  Wolfgang  Rother,  Claudia  Conforti,  Margaret  Haines, 

Françoise Villedieu, Maurizio Bonicatti, Maria Luisa Doglio, Massimo L. Salvadori. 
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4. ATTIVITA’ ISTITUZIONALE  

 

Veniamo  all’attività  istituzionale  di  ogni  Adunanza  che 

scandisce la nostra storia dalla rifondazione del 1873 cioè da 

quasi 140 anni. 

Anche  nell’a.a.  2011‐2012  è  stata  molto  intensa  con  una 

partecipazione  crescente  di  Soci  al  punto  che  non  poche 

volte è stato problematico comprimere l’Adunanza dentro le 

usuali due ore e mezza. Ciò pone anche  il problema se non 

debba essere ampliato il tempo di ogni Adunanza. 

Tutte le categorie hanno contribuito alle nostre attività, di cui diamo conto nel seguito. 

 

 

4.1. PRESENTAZIONE DI NOTE  

 

In sintesi, nell’a.a. 2011‐2012 sono state presentate dieci note da parte di Soci, elencati nell’ordine 

cronologico  di  presentazione:  Salvatore  Settis  (due),  Giovanni  Garbini  (due),  Tullio  Gregory, 

Giuseppe Cacciatore, Cesare Questa, Mario Bretone, Sante Graciotti, Antonio Giuliano. 

In analisi per l’a.a. 2011‐2012 sono state presentate le seguenti note: 

Novembre 

 C. FRUGONI, La prova del fuoco: non sempre Dio si lasciava tentare (S. SETTIS). 

 M.  CASTIGLIONE,  Le  necropoli  romane  di  Petelia:  riesame  dei  dati  archeologici  e  proposte 

interpretative (S. SETTIS). 

Dicembre 

 G. GARBINI, La testimonianza storica delle iscrizioni di Pyrgi. 

Aprile 

 G. FINOCCHIARO, La Biblioteca di Trisulti: l’ordine dei codici tra XIV e XVI secolo (T. GREGORY). 

Maggio 

 G. CACCIATORE, La filosofia critica della storia di Ricoeur: narrazione, tempo, memoria. 

 A. TONTINI, Indice dei codici plautini nelle Biblioteche straniere (C. QUESTA). 

Giugno 

 M. BRETONE, La musica del diritto. Una metafora giustinianea. 

 M. LUNI, O. MEI, La Vittoria al Museo di Kassel da Forum Sempronii (A. GIULIANO). 

 M.A. FADDA, S’Arcu e is forros: il più importante centro metallurgico della Sardegna antica. Con 

unʹappendice epigrafica di G. Garbini (G. GARBINI). 

 L. LOZZI GALLO, On the sources of the Old English Life of St Euphrosyne (S. GRACIOTTI). 

Palazzo Corsini 
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Nel corso del triennio accademico 2009‐2012 sono state presentate trentuno note: 

a.a. 2009‐2010: 

Novembre 

 E. PELLEGRINI, Ornamento,  stile, Kunstwollen: una  lettura di Stilfragen di Alois Riegl  (e una 

lettera di Schlosser a Berenson) (R. CIARDI). 

Dicembre 

 M. PAPANICOLAOU, Identificazione del dotto copista anonimo di un manipolo di manoscritti greci 

databili al decennio 1526‐1535: Francesco Porto (G. PUGLIESE CARRATELLI). 

 F.  BIANCHI,  Il  tempio  di Giove  Statore  e  la  scena  del  teatro  di Marcello. Maestranze  e modelli 

decorativi tra epoca tardo repubblicana e media età imperiale (E. LA ROCCA). 

Febbraio 

 D. ARMOCIDA, Il fondo di Cesare Pascarella: storia e documenti (T. GREGORY). 

Marzo 

 S. PRICOCO, Gregoriana. 

Aprile 

 E. LOPES, Alcune sculture di una Collezione privata (Massimo Lancellotti) (E. LISSI CARONNA). 

 G.A. PRIVITERA, La Poetica della Verità nelle Nemee VII e VIII. 

Maggio 

 C.M. LUCARINI, Il contributo di Marsilio Ficino al testo di Ermia di Alessandria e lʹoriginale greco 

da lui utilizzato (S. SETTIS). 

 

a.a. 2010‐2011: 

 

Note pervenute durante il periodo estivo: 

 

 G. PUGLIESE CARRATELLI,  Intorno alla prima versione  latina della Teologia platonica di Proclo 

(postuma). 

 G. DEL BUONO, Giovanni VIII e  le pitture di Santa Maria de Secundicerio a Roma: realizzazione 

artistica di un progetto ecumenico (L. GODART). 

 

Novembre 

 M. LUNI, O. MEI, C. CARDINALI, Cirene  in  età  arcaica  e  tracce  dellʹinsediamento  pregreco  (A. 

GIULIANO). 

 M.  DI  SALVO,  Dialetto,  Italiano  e  Inglese  nell’uso  di  emigrati  a  Bedford  (Inghilterra)  (A. 

VARVARO). 

Dicembre 

 G. A. CELLINI, I materiali scultorei provenienti da Antium nelle fonti antiquarie (A. GIULIANO). 

Gennaio 

 M. CALVESI, Linceo e Lincei. Breve indagine sullʹorigine del nome. 

 G. PUGLIESE CARRATELLI, Due Note su Sibari e Francavilla Marittima (postuma). 

 M.  AIMONE,  Lʹarca  marmorea  di  San  Silano  a  Romagnano  Sesia  in  Piemonte:  un  sarcofago 

paleocristiano milanese finora ignorato (L. CRACCO RUGGINI). 

Febbraio 

 G.A. PRIVITERA, La Dea di Parmenide: ΘΕΙΑ 
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Marzo 

 L. QUARTINO, “…aliqua Phidiaco vel Polycletico opere…”: documenti di marmo dispersi. Nuove 

prospettive nella cultura umanistica genovese del XV secolo (A. GIULIANO). 

Aprile 

 M. FILIPPI, LʹAndromeda di Accio (C. QUESTA). 

Giugno  

 A. TORINO, Una commedia diversa: Plaut. Cap. 55 (C. QUESTA). 

 C. TONGHINI, L’evoluzione dell’architettura militare nel Vicino Oriente  islamico:  la  cittadella di 

Shayzar (P. MATTHIAE). 

 

 

4.2 PRESENTAZIONE DI MEMORIE 
 

In  sintesi  nell’a.a.  2011‐2012  sono  state  presentate  sette  memorie  da  parte  dei  Soci  Manlio 

Simonetti, Cesare Segre, Girolamo Arnaldi, Salvatore Settis, Luca Serianni, Mina Gregori, Fulvio 

Tessitore. 

Tutte queste memorie sono opere molto impegnative in corso di stampa. 

In analisi, nell’a.a. 2011‐2012 sono state presentate le seguenti memorie: 

 

Novembre  

 N. SPINETO, Raffaele Pettazzoni, Luigi Salvatorelli e la nascita degli studi di Storia delle religioni in 

Italia, con il carteggio inedito Pettazzoni‐Salvatorelli (M. SIMONETTI). 

Dicembre 

 S. NATALE, Annibale Gallico, Storie vecie (C. SEGRE). 

Marzo 

 O. ZECCHINO, L’origine del diritto in Federico II. Storia di un intrigo filologico (G. ARNALDI). 

 C. WOLF, Der tanzende Satyr aus Mazara del Vallo (S. SETTIS). 

Maggio 

 A.  ROMANELLO,  Dediche  al  Duce.  I  libri  con  dedica  del  fondo  Mussolini  della  Biblioteca 

dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Corsiniana e della Collezione Mussolini dell’Archivio Centrale 

dello Stato (L. SERIANNI). 

 G.  COCO,  Artisti,  dilettanti  e  mercanti  dʹarte  nel  salotto  fiorentino  di  Sir  Horace Mann  (M. 

GREGORI). 

Giugno 

  F. TESSITORE, Trittico anti‐hegeliano, a partire da Dilthey: M. Weber, F. Meineicke, F. Rosenzweig. 

 

Nel triennio accademico 2009‐2012 sono state presentate venti memorie. 

Ciò ha comportato un aumento di impegno molto rilevante per le commissioni di valutazione che 

hanno sempre adempiuto al loro compito con grande competenza ed accuratezza. 
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I Soci che hanno fatto parte delle commissioni di valutazione sono stati ben trentatré e cioè: 

G. Arnaldi, E. Arslan (due), P. Bellini, M. Calvesi, L. Capogrossi Colognesi, A. Carlini, R. Ciardi, F. 

Coarelli,  A.  Esch,  V.  Gabrieli,  G.  Garbini,  A.  Giuliano  (due), M.  Gregori,  N.  Irti,  U.  Laffi,  E. 

Menestò, M. Miglio, T. Orlandi, C. Ossola (due), S. Panciera, P. Pelagatti, S. Pricoco, G. Ricuperati, 

M. Rosa, P. Rossi (due), C. Segre (due), L. Serianni (tre), S. Settis, M. Simonetti, A. Stussi (due), E. 

Torelli, A. Varvaro (due), M. Vitale (tre).  

Attualmente delle memorie presentate nel triennio (venti) sono già state editate le seguenti tredici: 

 

 Vol. XXVI, 2: A. GIULIANO, Stendhal  e Pietro Bonaparte  (presentata  il 12/3/2010, pubblicata 

10/2010). 

 Vol. XXVI, 3: «Lectio brevis»  a.a. 2009‐2010 (pubblicata 12/2010). 
 Vol.  XXVII,  1:  D.  BAGLIONI,  L’italiano  delle  cancellerie  tunisine  (1590‐1703).  Edizione  e 

commento  linguistico  delle  “carte  Cremona”  (presentata  da  A.  VARVARO  il  13/11/2009, 

pubblicata 4/2011). 

 Vol. XXVII,  2:  S.  SISANI,  In  pagis  forisque  et  conciliabulis.  Le  strutture  amministrative  dei 

distretti rurali  in  Italia  tra  la media repubblica e  l’età municipale  (presentata da F. COARELLI  il 

10/12/2010, pubblicata 3/2012). 

 Vol.  XXVII,  3:  S. VILLANI, George  Frederick Nott  (1768‐1841). Un  ecclesiastico  anglicano  tra 

teologia,  letteratura,  arte,  archeologia,  bibliofilia  e  collezionismo  (presentata  da  M.  ROSA  il 

24/06/2010, pubblicata 5/2012). 

 Vol. XXVIII, 1: R. TAGLIANI, Il Tristano Corsiniano. Edizione critica (presentata da C. SEGRE il 

14/06/2010, pubblicata 9/2011). 

 Vol.  XXVIII,  2:  C.  LEONE,  Alphunsus  de  Arabicis  eventibus.  Studio  ed  edizione  critica 

(presentata da A. VARVARO l’11/3/2011, pubblicata 12/2011). 

 Vol. XXVIII, 3: «Lectio brevis»  a.a. 2010‐2011 (pubblicata 2/2012). 
 Vol. XXVIII, 4: R. MORDENTI, Parádosis. A proposito del  testo  informatico  (presentata da T. 

ORLANDI l’11/02/2011, pubblicata 3/2012).  

 Vol. XXIX,  1: M. VITALE, Lingua padana  e koinè  cortigiana nella prima  edizione dell’Orlando 

Furioso (presentata il 16/6/2011, pubblicata 5/2012). 

 Vol.  XXIX,  2:  A.  BEDOCCHI,  Documenti  di  collezionismo  genovese  fra  XVI  e  XVIII  secolo.  I 

numismatici della lista Goltzius e la collezione Viale: cultura e business di una famiglia di corallieri 

nel  mercato  europeo  delle  anticaglie  e  del  lusso  (presentata  da  E.  ARSLAN  l’11/03/2011, 

pubblicata 6/2012). 

 Vol. XXIX, 3: «Lectio brevis»  a.a. 2011‐2012 (pubblicata 7/2012). 
 Vol. XXX, 1: E. PONZI, L’Arcangelo Michele a Roma. Storia, ideologia, iconografia dal tardo antico 

al Trecento (presentata da M. MIGLIO il 15/04/2011, pubblicata 6/2012). 

 

Nel  corso  del  triennio  accademico  sono  state  anche  editate  quattro  memorie  presentate  nel 

precedente triennio e cioè: 

 

 Vol. XXIV, 3: A. VANNUGLI, La collezione del segretario Juan de Lezcano. Borgianni, Caravaggio, 

Reni  e altri nella quadreria di un  funzionario  spagnolo nell’Italia del primo Seicento  (pubblicata 

12/2009). 
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 Vol.  XXV,  1:  P.  BUZI,  Catalogo  dei  manoscritti  copti  borgiani  conservati  presso  la  Biblioteca 

Nazionale ʺVittorio Emanuele IIIʺ di Napoli (pubblicata 1/2010). 

 Vol. XXV,  2: A. CREMONA,  Felices Procerum Villulae.  Il  giardino  della  Farnesina  dai Chigi 

all’Accademia dei Lincei (pubblicata 6/2010). 

 Vol. XXVI, 1: A. TONTINI, Censimento critico dei manoscritti plautini,  II. Le Biblioteche  italiane 

(pubblicata 12/2010). 

 

Ritengo  opportuno  sottolineare  questa  intensa  attività  scientifico‐editoriale.  Infatti  le memorie 

trattano  di  argomenti  altamente  specialistici  che  solo  in  un  sodalizio  come  i  Lincei  possono 

trovare, quando meritevoli, accoglienza adeguata. Si dà così la possibilità a studiosi che coltivano 

campi non  certo divulgativi  (e quindi non  considerati da  editori  con  finalità di  apertura  ad un 

largo pubblico), ma di assoluta rilevanza per il progresso delle scienze umanistiche, di contribuire 

all’avanzamento  del  sapere  ed  in  vari  casi  di  evitare  che  scoperte  di  notevole  rilievo  vengano 

sommerse  dalla  polvere  del  tempo  e  dal  fragore  della  superficialità  dei  successi  del momento 

mediatico. 

 

4.3. PRESENTAZIONE DI LIBRI 

 

In sintesi nell’a.a. 2011‐2012 sono stati presentati dodici libri da parte dei Soci:  

Giancarlo Gandolfo, Cesare Questa, Carlo Ossola, Giuseppe Ricuperati (due), Fausto Zevi, Roberto 

Antonelli, Giovanni Colonna,  Ermanno Arslan,  Lellia Cracco Ruggini, Alberto Quadrio Curzio, 

Mario Torelli. 

Talvolta  i Soci hanno presentato propri volumi, altre volte Soci hanno presentato volumi di altri 

Soci, altre volte ancora Soci hanno presentato volumi di non Soci. 

 

In analisi nell’a.a. 2011‐2012 sono stati presentati i seguenti 13 libri: 

Novembre  

 GIANCARLO GANDOLFO, Economic Dynamics, Heidelberg [etc.], Springer, 2010 (presentato da 

G. Gandolfo). 

 L’Atellana Letteraria. Atti della Prima Giornata di Studi sull’Atellana, Succivo (CE), 30 ottobre 

2009, a cura di Renato Raffaelli e Alba Tontini, Urbino, Quattro Venti, 2010 (presentato da 

C. Questa). 

 Autori  vari  sotto  la  direzione  di Alain  Berthoz, Carlo Ossola  e  Brian  Stock,  La  pluralité 

interprétative,  Les  Conferences  du  Collège  de  France,  Paris,  Collège  de  France,  2010 

(presentato da C. Ossola). 

 GIUSEPPE RICUPERATI, Un laboratorio cosmopolitico. Illuminismo e storia a Torino nel Novecento, 

Napoli, ESI, 2011 (presentato da G. Ricuperati). 

Dicembre 

 VINCENZO  FERRONE,  Lezioni  illuministiche,  Roma  [etc.],  GLF  Editori  Laterza,  2010 

(presentato da G. Ricuperati). 

 ALBERTO RADICATI DI PASSERANO, Liberi di morire. Dissertazione filosofica sulla morte, Milano, 

Indiana, 2011 (presentato da G. Ricuperati). 
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Gennaio 

 MARIO TORELLI, La  forza della  tradizione. Etruria e Roma: Continuità e discontinuità agli albori 

della storia, Milano, Longanesi, 2011 (presentato da F. Zevi). 

Febbraio 

 Dante oggi, 3 voll., a cura di Roberto Antonelli, Annalisa Landolfi e Arianna Punzi, Roma, 

Viella, 2011 (presentato da R. Antonelli). 

Marzo 

 La fortuna degli etruschi nella costruzione dell’Italia unita. Atti del XVIII Convegno Internazionale 

di  studi  sulla Storia  e  l’Archeologia  dell’Etruria,  a  cura di Giuseppe M. Della Fina, Orvieto, 

Quasar, 2011 (presentato da G. Colonna). 

Aprile 

 MARIA  LUISA  NAVA,  Stele  daunie  da  Trinitapoli,  Foggia,  Grenzi,  2011  (presentato  da  E. 

Arslan). 

 LELLIA CRACCO RUGGINI, Gli ebrei in età tardoantica. Presenze, intolleranze, incontri, Roma, Ed. 

di Storia e Letteratura, 2011 (presentato da L. Cracco Ruggini). 

 GIORGIO  LUNGHINI,  Conflitto,  Crisi,  Incertezza.  La  teoria  economica  dominante  e  le  teorie 

alternative, Torino, Bollati Boringhieri, 2012 (presentato da A. Quadrio Curzio). 

Giugno 

 La ceramica a figure rosse della Sicilia, a cura di Luigi Todisco, 3 voll., Roma, L’Erma di 

Bretschneider, 2012 (presentato da M. Torelli). 
 

Nel triennio accademico 2009‐2012 sono state presentate 42 opere: 
 
a.a. 2009‐2010 

 

Novembre 

 PIETRO ROSSI, Avventure e disavventure della filosofia. Bologna, Il Mulino, 2009 (presentato da 

P. Rossi). 

 GIACOMO MATTEOTTI, Scritti  economici  e  finanziari a cura di Stefano Caretti, Pisa, Edizioni 

Plus, 2009 (presentato da A. Roncaglia). 

Dicembre 

 GIANCARLO GANDOLFO, Economic Dynamycs, Heidelberg  [etc.], Springer, 2009  (presentato 

da G. Gandolfo). 

 FEDERICO CONTARDI,  Il Naos  di  Sethi  I  da  Eliopoli. Un monumento  per  il  culto  del  dio  Sole, 

Milano, Skira, 2009 (presentato da F. S. Donadoni). 

Gennaio 

 ALESSANDRO RONCAGLIA, Piero Sraffa, Heidelberg  [etc.], Springer, 2009  (presentato da A. 

Roncaglia). 

 FRANCESCO  GABRIELI,  Tra  Oriente  ed  Occidente,  Napoli,  Liguori,  2009  (presentato  da  F. 

Tessitore). 

 PIETRO ROSSI, Fine del diritto?, Bologna, Il Mulino, 2009 (presentato da P. Rossi). 

Febbraio 

 GIOVANNI CODEVILLA, Lo Zar e il Patriarca. I rapporti tra trono e altare in Russia dalle origini ai 

giorni nostri, Milano, La casa di Matriona, 2008 (presentato da S. Graciotti). 

 PIER CARLO NICOLA, Experimenting with Dynamic Macromodels, Heidelberg  [etc.], Springer, 

2008 (presentato da P.C. Nicola). 
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Marzo 

 Carteggio  Verdi‐Luccardi,  a  cura  di  Laura  Genesio,  Parma,  Istituto  Nazionale  di  Studi 

Verdiani, 2009 (presentato da P. Petrobelli). 

Aprile 

 Rivista di Storia economica, Bologna, Il Mulino, a. 2009 (presentato da P. Ciocca). 

 MASSIMO FRASCA, Leontinoi. Archeologia di una  colonia greca, Roma, Giorgio Bretschneider, 

2009 (presentato da P. Pelagatti). 

Maggio 

 D.  F. MARAS,  Il  dono  votivo. Gli  dei  e  il  sacro  nelle  iscrizioni  etrusche  di  culto. Pisa  ‐ Roma, 

Fabrizio Serra Editore, 2009 (presentato da G. Colonna). 

 PIETRO  PIOVANI,  Oggettivazione  etica  e  essenzialismo,  a  cura  di  F.  Tessitore.  II  edizione, 

Brescia, Edizioni Morcelliana, 2010 (presentato da F. Tessitore). 

 Monte S. Elena  (Bergeggi  ‐ SV). Un  sito  ligure d’altura  affacciato  sul mare. Scavi 1999‐2006, a 

cura  di  Bianca Maria  Giannattasio, Giuliva Odetti,  Borgo  San  Lorenzo, All’Insegna  del 

Giglio, 2009 (presentato da E. Arslan). 

 

a.a. 2010‐2011 

 

Novembre 

 Sicilia Antiqua, rivista diretta da Enrico De Miro, Pisa ‐ Roma, Fabrizio Serra (presentato da 

A. Di Vita). 

Dicembre 

 ALBERTO VARVARO, Adultèri,  delitti  e  filologia:  il  caso  della  baronessa  di  Carini.  Bologna,  Il 

Mulino, 2010 (presentato da A. Varvaro). 

 GIROLAMO  ARNALDI,  Conoscenza  storica  e  mestiere  di  storico.  Bologna,  Il  Mulino,  2010 

(presentato da G. Arnaldi). 

Gennaio 

 MARINO GENTILE, La dottrina platonica delle  idee numeri  e Aristotele, Verona, Aemme, 2010 

(presentato da E. Berti). 

 MARCO AIMONE,  Il  tesoro di Desana: una  fonte per  lo  studio  della Società  romano‐ostrogota  in 

Italia, Oxford, Archaeopress, 2010 (presentato da L. Cracco Ruggini). 

Febbraio 

 TITO ORLANDI,  Informatica  testuale:  teoria  e  prassi,  Roma  [etc.], GLF  editori  Laterza,  2010 

(presentato da T. Orlandi). 

 ORONZO PECERE, Roma antica e il testo: scritture dʹautore e composizione letteraria. Roma [etc.], 

GLF editori Laterza, 2010 (presentato da P. Fedeli). 

Marzo 

 I  diari  di  Carlo  Anti,  rettore  dellʹUniversità  di  Padova  e  direttore  generale  delle  Arti  della 

Repubblica Sociale Italiana, a cura di Girolamo Zampieri, Verona, Accademia di Agricoltura 

Scienze e Lettere di Verona, 2011 (presentato da N. Bonacasa). 

 GIUSEPPE CACCIATORE, GIUSEPPE DʹANNA, Interculturalità: tra etica e politica, Roma, Carocci, 

2010 (presentato da G. Cacciatore). 

 Interculturalità:  religione  e  teologia  politica,  a  cura  di Giuseppe Cacciatore,  Rosario Diana, 

Napoli, Guida, 2010 (presentato da G. Cacciatore). 

Aprile 

 PIETRO  PIOVANI,  Per  una  filosofia  della morale,  a  cura  di  Fulvio  Tessitore;  introduzioni  di 

Giuseppe Cacciatore ... [et al.], Milano, Bompiani Il pensiero occidentale, 2010. 
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 PIETRO PIOVANI, Filosofia e storia delle idee; presentazione di Fulvio Tessitore, Roma, Edizioni 

di storia e letteratura, 2010. 

Maggio 

 FRANCESCO BRUNI, Italia: vita e avventure di unʹidea, Bologna, Il Mulino, 2010 (presentato da 

Francesco Bruni). 

 La scoperta della natura: i primi studi italiani / Otto Pächt, a cura di Fabrizio Crivello, Torino, 

Piccola Biblioteca Einaudi, 2011 (presentato da E. Castelnuovo). 

 Pietro Toesca allʹUniversità di Torino: a un secolo dallʹistituzione della cattedra di Storia dell’arte. 

Alessandria, Edizioni dellʹOrso, 2011 (presentato da E. Castelnuovo). 

 FRANCA MARIA VANNI, Pisa gloriosa: le monete della zecca di Pisa, Pontedera, CLD libri, 2010 

(presentato da E. Arslan). 

 Tra  lava  e mare:  contributi  allʹarchaiologhia  di  Catania:  atti  del  convegno,  a  cura  di Maria 

Grazia  Branciforti  e Vincenzo  La  Rosa, Catania,  Le Nove Muse,  2010  (presentato  da  F. 

Zevi). 

 

4.4. RAPPORTI INTERNAZIONALI ISTITUZIONALI 

 

L’Accademia è attualmente tra i componenti degli organi direttivi dell’IAP (InterAcademy Panel) e 

dell’IAMP (InterAcademy Medical Panel), le due organizzazioni che riuniscono le Accademie delle 

Scienze (e, nell’IAMP, di medicina) di tutto il mondo, entrambe con sede a Trieste presso la TWAS. 

Nelle  due  Associazioni  i  Lincei  sono  rappresentati  da  Soci  della  Classe  di  Scienze  Fisiche, 

Matematiche  e Naturali.  Il  Socio  Sgamellotti,  rappresentante dell’Accademia nell’IAP,  e  il  Socio 

Stefanini,  rappresentante  nell’IAMP,  hanno  partecipato  alle  riunioni  degli  Executive  Committees 

delle due organizzazioni, tenutesi rispettivamente a Halle il 26 e 27 marzo ed a Rio de Janeiro dal 2 

al  4  maggio.  Il  Socio  Brunori  è  stato  nominato  Presidente  dell’EMAN  (Euro‐Mediterranean 

Academic Network),  una  organizzazione  recentemente  costituita  con  il  proposito  di  creare  un 

collegamento tra le Accademie nazionali dei Paesi dell’area mediterranea.  

Nei giorni 11 e 12 aprile 2012 l’Accademia ha ospitato la 13ª Assemblea Generale dell’ALLEA (All 

European Academies),  organizzazione  che  include  oltre  50 Accademie  nazionali  scientifiche  ed 

umanistiche di  tutti  i Paesi  europei.  In  esito all’Assemblea,  che ha  incluso una  conferenza della 

Vice Presidente della Commissione Europea Neelie Kroes  in  tema di “agenda digitale” e accesso 

all’informazione  scientifica  (conferenza  aperta dalle  relazioni  introduttive dei Ministri Moavero 

Milanesi  e  Profumo),  è  stato  eletto  il  nuovo  Presidente  dell’ALLEA,  il  tedesco  Günter  Stock, 

Presidente  dell’Accademia  di  Berlino‐Brandeburgo  e  dell’Unione  delle  Accademie  Tedesche. 

L’Accademia  è  stata  rappresentata  a  questa  assemblea  dal  Presidente  della  Classe  di  Scienze 

Morali,  Storiche  e  Filologiche,  Alberto  Quadrio  Curzio,  che  ha  proseguito  nella  circostanza 

quell’opera di recupero della rilevanza dei Lincei nella ALLEA alla quale ha dato un  importante 

contributo il Socio Carlo D’Adda.  

Si segnala,  infatti, che  il Socio D’Adda ha partecipato negli ultimi due anni a numerose riunioni 

finalizzate al superamento della crisi di questa organizzazione ed al suo rilancio, che sembra possa 

realizzarsi  sotto  la nuova presidenza.  In  sede di  rinnovo del direttivo dell’ALLEA, votato dalla 

Assemblea  dell’11  e  12  aprile,  i  Lincei  sono  risultati  eletti  e  il  Socio  Quadrio  Curzio  ha  dato 

comunicazione, dopo  l’elezione dell’Accademia,  che  questa  sarà  rappresentata  nel direttivo  dal 

Socio  D’Adda  al  quale  va  un  sentito  ringraziamento  per  l’opera  svolta.  Parallelamente 



Accademia Nazionale dei Lincei - Classe di Scienze Morali, Storiche e Filologiche 

 22

all’Assemblea  di  ALLEA,  l’Accademia  ha  ospitato  nelle  stesse  giornate,  su  richiesta  della 

Commissione Europea, una serie di riunioni e seminari sui temi della Open Science nell’ambito del 

Programma dell’Unione Europea Horizon 2020. 

 

 

4.5. ACCORDI DI COLLABORAZIONE CON LE ACCADEMIE STRANIERE 
 

Tra  il  2009  e  il  2012  sono  stati  stipulati  dallʹAccademia  nuovi  accordi  di  collaborazione  con 

lʹAcademia  de  Ciências  de  Moçambique  (maggio  2010),  con  la  Royal  Society  of  Edinburgh 

(novembre  2010),  con  la  Vietnam Academy  of  Science  and  Technology  (febbraio  2011),  con  la 

Heidelberger Akademie der Wissenschaften  (aprile 2011), con  la  Japan Academy  (maggio 2011), 

con lʹAustralian Academy of the Humanities (giugno 2011). 

In particolare, questʹultimo accordo, promosso per iniziativa dellʹAmbasciata dʹItalia a Canberra, è 

stato  firmato  in Accademia  lʹ8  giugno  2011  dal  Prof. Alberto Quadrio Curzio  e  dal  Presidente 

dellʹaccademia  australiana,  Prof.  Joseph  Lo  Bianco,  alla  presenza  di  un  rappresentante 

dellʹAmbasciata australiana a Roma. Lʹaccordo è  entrato  in vigore  il 1° gennaio 2012 e  la prima 

visita  scientifica  di  una  studiosa  australiana  in  Italia  nellʹambito  del  programma  di  scambi  ha 

avuto luogo nel mese di settembre 2012. 

 

5. CONVEGNI AD INIZIATIVA DELLA CLASSE O INTERCLASSE 

 

Come è noto i Convegni e iniziative simili rappresentano eventi molto impegnativi ed è per questo 

che si è anche approvata nel Consiglio di Presidenza del 5 luglio 2007 una procedura che li regola. 

Lo scopo della stessa è di favorire un ordinato svolgimento delle iniziative anche per ciò che attiene 

l’onere  economico‐finanziario  ed  organizzativo  dell’Accademia.  Per  ragioni  di  semplicità 

suddividiamo le iniziative nelle seguenti tipologie: 

* Convegni promossi dalla Classe o interclasse. 

* Conferenze a Classi riunite tenute dai Soci della Classe.  

* Conferenze dei Soci della Classe. 

* Convegni in ricordo di Soci scomparsi. 

 

 

5.1. PER GLI ANNI ACCADEMICI 2009‐2012 

 

Convegni promossi dalla Classe o interclasse 

a.a. 2011‐2012 

 Cerimonia  di  inaugurazione  dell’anno  accademico  2011‐2012  e  conferimento  dei  Premi 

Antonio Feltrinelli (11 novembre 2011). 

 Convegno  nell’ambito  delle  celebrazioni  del  150°  anniversario  dell’Unità  d’Italia 

Quintino Sella  scienziato  e  statista per  l’Unità d’Italia. Comitato ordinatore: M. Caputo, 
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M.B. Cita Sironi, C. Doglioni, F. Gallo, A. Mottana, G. Paoloni, A. Pedone, A. Quadrio Curzio 

A. Roncaglia, dott. Lodovico Sella (5‐6 dicembre 2011). 

 Convegno Le Accademie Nazionali e  la Storia d’Italia. Comitato ordinatore: A. Giuliano, 

L. Maffei, A. Mottana, A. Quadrio Curzio, G. Setti, F. Tessitore (Napoli, 9–10 dicembre 

2011). 

 Seminario dei Soci Carlo D’Adda, Giorgio Lunghini, Luigi Pasinetti, Alberto Quadrio Curzio, 

Alessandro Roncaglia: La crisi economica: problemi e prospettive (12 gennaio 2012). 

 Convegno Testamento biologico e libertà di coscienza ad iniziativa della Commissione di Bioetica. 

Comitato ordinatore: E. Alleva, G.F. Azzone, G. Berlucchi, E. Berti, S. Califano, G. Chieffi, L.L. 

Pasinetti, C. Patrono, P. Rescigno, G. Sasso, R. Villari (12‐13 aprile 2012). 

 Incontro di studio sul volume di Alessandro Pizzorusso Le fonti del diritto. Relatori: B. Conforti, 

M. Iovane, R. Guastini, P. Rescigno (19 aprile 2012). 

 

Conferenze a Classi riunite dei Soci della nostra classe 

Nel  corso  del  triennio  accademico  2009‐2012  sono  state  tenute  quattordici Conferenze  a Classi 

riunite dai Soci:  

Claudio  Cesa,  Umberto  Eco,  Paolo  Galluzzi,  Paolo  Grossi,  Natalino  Irti, Massimo  Livi  Bacci, 

Claudio  Magris,  Carlo  Ossola  (due),  Pierlugi  Petrobelli,  Adriano  Prosperi,  Pietro  Rescigno, 

Alessandro  Roncaglia,  Paolo  Rossi  Monti  (due),  Salvatore  Settis,  Maurizio  Vitale,  Gustavo 

Zagrebelsky.  

Più precisamente: 

a.a. 2011‐2012 

 Natalino Irti, Il dialogo sul liberalismo tra Benedetto Croce e Luigi Einaudi, nell’ambito 

delle celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia (10 novembre 2011). 

 Claudio  Cesa,  Carlo  Ossola,  Pietro  Rescigno,  Alessandro  Roncaglia,  Itinerari 

culturali  nei  150  anni  dell’Unità  d’Italia,  nell’ambito  delle  celebrazioni  del  150° 

anniversario dell’Unità d’Italia (15 dicembre 2011).  

 Francesco  Bertola,  Paolo  Galluzzi,  Paolo  Rossi  Monti,  Edoardo  Vesentini,  Conferenza 

celebrativa del IV centenario dell’ascrizione di Galileo all’Accademia dei Lincei (16 dicembre 2011). 

 Claudio Magris, Antigone creola (13 gennaio 2012). 

 Adriano Prosperi, Una, nessuna,  centomila:  identità  e  culture  tra politica  e  storia  (10  febbraio 

2012). 

 

a.a. 2010‐2011 

 Gustavo Zagrebelsky, Intorno all’inquisitore di Dostoevskyij (14 gennaio 2011). 

 Salvatore Settis, Patrimonio culturale, paesaggio e tutela nell’Italia unita (11 febbraio 2011). 

 Paolo Grossi, Il diritto nella storia dell’Italia unita, nell’ambito delle celebrazioni del 

150° anniversario dell’Unità d’Italia (14 aprile 2011). 
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 Umberto Eco, Memoria e dimenticanza (15 aprile 2011). 

 Maurizio Vitale, La lingua italiana e l’unità nazionale, nell’ambito delle celebrazioni 

del 150° anniversario dell’Unità d’Italia (12 maggio 2011). 

 Pierluigi  Petrobelli, Attualità  di  Verdi.  Prolusione  tenuta  in  occasione  della Cerimonia  di 

Chiusura dell’a.a. 2010‐2011 (16 giugno 2011). 

 

a.a. 2009‐2010 

 Carlo Ossola, Matrici di valori. Coerenza e permeabilità (11 dicembre 2009). 

 Paolo Rossi Monti, La scienza e il pubblico bene (12 marzo 2010). 

 Massimo Livi Bacci, Un mondo in cammino. Per un governo delle migrazioni (14 maggio 2010). 

 

Conferenze di Soci della Classe nell’ambito della iniziativa ”L’Accademia incontra…” 

Con questa  iniziativa  il Presidente Maffei ha  inteso avvicinare un più ampio pubblico ai Lincei 

ottenendo un notevole successo. Tra  i  relatori  si segnalano  i soci della Classe di Scienze Morali, 

Storiche e Filologiche: 

a.a. 2011‐2012 

 Antonio Paolucci, Raffaello nelle Stanze Vaticane (28 ottobre 2011). 

 Louis Godart, Il Palazzo del Quirinale dai Papi alla Repubblica (24 febbraio 2012). 

 Lina Bolzoni, Ragionare d’amore nel giardino tra medioevo e rinascimento (25 maggio 2012). 

 

5.2. PER L’ANNO ACCADEMICO ENTRANTE  

 

Con  questa  titolazione  intendiamo  di  qui  innanzi  sia  le  iniziative  in  programma  per  la  parte 

conclusiva dell’a.a. in corso sia quelle per l’a.a. 2012‐2013. La selezione tra le iniziative dei Lincei 

riportate sotto dipende dal fatto che o Soci della nostra Classe sono nei comitati ordinatori e/o sono 

relatori e/o si  tratta di  tema di particolare  interesse per  la nostra Classe. Le  iniziative approvate 

nella Adunanza del 22 giugno sono molte di più, ma nel seguito richiamiamo solo quelle che da 

tempo sono in agenda. 

 XXX  Giornata  dell’Ambiente  su  Mobilità,  traffico  e  sicurezza  stradale  ad  iniziativa  della 

Commissione per l’Ambiente. Comitato ordinatore: E. Alleva, M. Caputo, S. Carrà, G. Fiocco, 

A. Golini, A. Quadrio Curzio, G. Seminara (17 ottobre 2012). 

 Convegno  Per  il  centenario  di  Alan  Turing,  fondatore  dellʹinformatica.  Comitato  ordinatore:  G. 

Ausiello, C. Cellucci, P. Galluzzi, T. Orlandi. Centro Linceo (22 novembre 2012). 

 Giornata  inaugurale del Convegno L’Italia  e  l’arte  straniera. La  storia  dell’arte  e  le  sue  frontiere 

organizzato  in  collaborazione  con  l’Università  di  Roma  Sapienza  ad  iniziativa  dei  Soci  R. 

Antonelli, P. Boitani, A. Zuccari (23 novembre 2012). 

 Convegno Antropocene. Modifiche naturali ed antropiche del fragile equilibrio della Terra ad iniziativa della 
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Commissione per  l’Ambiente. Comitato  ordinatore: L. Bullini, S. Carrà, M.B. Cita Sironi, C. 
Doglioni, G. Fiocco, A. Golini, T. Gregory, G. Orombelli, A. Quadrio Curzio, S. Pignatti, A. 
Zecchina (26‐27 novembre 2012). 

 XIII  Giornata  dell’Acqua  su  Calamità  idrogeologiche:  aspetti  economici  ad  iniziativa  della 

Commissione  per  l’Ambiente.  Comitato  ordinatore:  S.  Carrà,  A.  Golini,  G.  Orombelli,  A. 

Quadrio Curzio, G. Seminara (22 marzo 2013). 

 XXXI  Giornata  dell’Ambiente  su  Educazione  e  rispetto  dell’ambiente  ad  iniziativa  della 

Commissione  per  l’Ambiente.  Comitato  ordinatore:  S.  Carrà,  A.  Golini,  A.  Mottana,  G. 

Orombelli, S. Pignatti, A. Quadrio Curzio, G. Seminara (17 ottobre 2013). 

 Convegno  sull’Archivio  storico  degli  economisti.  Comitato  ordinatore:  L.  Costabile,  G. 

Lunghini, A. Roncaglia, A. Quadrio Curzio (data da definire). 

 Convegno sulla Complessità tra scienze giuridiche e scienze economiche. Comitato ordinatore: 

M. Caputo, G. Guarino, A. Montesano, G. Parisi, A. Quadrio Curzio (data da definire). 

 Presentazione dell’edizione  integrale delle Opere mnemotecniche di Giordano Bruno. Proposta 

del Socio T. Gregory (data da definire). 

 Celebrazioni del bicentenario verdiano (2013). Comitato ordinatore: T. Gregory, L. Martini, G. 

Pestelli, C. Questa, R. Villari, Emilio Sala, Bruno Cagli, Olga  Jesurum. Segretario M. Guardo 

(data da definire). 

 Convegno Diritto  europeo  e  diritto  comunitario. Comitato  ordinatore:  E. Cheli,  B. Conforti, G. 

Conso, A. Falzea, F. Gallo, P. Rescigno, R. Sacco, G. Zagrebelsky (data da definire). 

 Celebrazioni del bimillenario della morte di Augusto. Comitato promotore: U. Laffi, M. Torelli, 

F. Zevi (2014). 

 

6. COMMEMORAZIONI DI SOCI 

 

Per  il  ricordo di  Soci  scomparsi  si  sono  seguite diverse modalità:  a  taluni  è  stata dedicata  una 

«Lectio  brevis»;  altri  sono  stati  ricordati  in  Classe  con  profili  di  grande  efficacia,  secondo  la 

modalità deliberata il 12 marzo 2010; altri sono stati ricordati con gli “Approfondimenti”. Ad altri, 

infine, sono stati dedicati convegni. A quest’ultimo proposito rinnovo l’auspicio che gli stessi siano 

co‐organizzati  con  Enti  dove  il  Socio  ricordato  ha  svolto  la  sua  attività  accademica  di  ricerca. 

Questo è importante per mantenere viva la loro memoria non solo ai Lincei ma anche là dove essi 

hanno formato allievi per generazioni. 

 

a.a. 2011‐2012 

Convegni in ricordo di Soci scomparsi: 

 Convegno Antiquorum Philosophia. In ricordo di Giovanni Pugliese Carratelli organizzato d’intesa 

con A.N.I.M.I.  ‐  Società Magna Grecia. Comitato  ordinatore: A. Di Vita†, A.  La Regina, G. 

Maddoli, G. Sasso, S. Settis, A. Quadrio Curzio (28‐29 novembre 2011). 
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 Convegno  Gianvito  Resta  studioso  e maestro.  Comitato  ordinatore:  F.  Bruni, A.  La  Penna,  L. 

Serianni, A. Varvaro, M. Vitale (8‐9 febbraio 2012). 

 Convegno  internazionale  Aurelio  Roncaglia  e  la  filologia  romanza.  Comitato  ordinatore:  R. 

Antonelli, C. Segre, M. Simonetti, A. Stussi, A. Varvaro, M. Vitale (8 marzo 2012). 

 Convegno Fare  storia  antica.  In  ricordo di Domenico Musti. Comitato ordinatore: A. Carlini, G. 

Cavallo, L. Cracco Ruggini, A. Giardina, G. Gnoli, C. Questa, P. Vannicelli, F. Zevi (18‐19 aprile 

2012). 

Si segnala inoltre il: 

 Convegno Le storiografie di Ovidio Capitani organizzato dall’Istituto Storico per il Medioevo, con 

il patrocinio dell’Accademia (13 giugno 2012). 

 

Commemorazioni in Classe: 

 Carlo del Corno, Commemorazione in Adunanza del Socio Gianvito Resta (11 novembre 2011). 

 Arnold Esch, Commemorazione in Adunanza del Socio Horst Furmann (16 dicembre 2011). 

 Nicola Bonacasa, Commemorazione in Adunanza del Socio Antonino Di Vita (9 marzo 2012). 

 Giuseppe Cambiano, Commemorazione in Adunanza del Socio Margherita Isnardi Parente (20 aprile 

2012). 

 Claudio Cesa, Commemorazione in Adunanza del Socio Paolo Rossi Monti (11 maggio 2012). 

 Carlo Ossola, Commemorazione in Adunanza del Socio Arnaldo Pizzorusso (22 giugno 2012). 

 

Nel  triennio  accademico  2009‐2012  sono  stati  ricordati  in Classe  undici  Soci  e  sono  stati  tenuti 

undici Convegni in ricordo di Soci. 

 

a.a. 2009‐2010 

 Bruno Luiselli, Commemorazione in Adunanza del Socio Giovanni D’Anna (12 marzo 2010). 

 Giornate  di  studio  in  ricordo  di  Giorgio  Oppo.  Uomo,  Persona  e  Diritto  organizzate  in 

collaborazione  con  la  Rivista  di  diritto  civile  (Cedam,  Padova). Comitato  ordinatore: G. 

Cian, A.  Falzea, A. Gambaro, N.  Irti,  P. Masi, A.  Proto  Pisani,  P. Rescigno, R.  Sacco,  P. 

Spada (6‐8 maggio 2010). 

 Vittorio Gabrieli, Commemorazione in Adunanza del Socio Giorgio Melchiori (24 giugno 2010). 

 Giornata  in  ricordo di Giannino Parravicini nel 100° anniversario della nascita. Comitato 

ordinatore: G. Lunghini, A. Pedone, A. Quadrio Curzio (19 ottobre 2010). 

 Giornata  in  ricordo  di  Giuliano  Vassalli  organizzata  d’intesa  con  l’Università  di  Roma 

Sapienza.  Comitato  ordinatore  per  la  giornata  all’Accademia:  B.  Conforti,  G.  Conso 

(coordinatore),  A.  Falzea,  F.  Gallo, M.  Gallo,  P.  Grossi,  G.  Guarino,  F. Mantovani,  A. 

Pagliaro, A. Pizzorusso, G. Zagrebelsky. Comitato ordinatore per la giornata alla Sapienza: 
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M. Caravale, F. Coppi, A. Fiorella, A. Gatto, G. Giostra, A. Pace, F. Ramacci, G. Spangher, 

A. M. Stile (coordinatore) (20 ottobre 2010). 

 

a.a. 2010‐2011 

 Giovanni  Colonna,  Mario  Russo,  Luca  Cerchiai:  Italici,  Etruschi  e  Greci  nella  penisola 

sorrentina. In ricordo di Paola Zancani Montuoro (11 marzo 2011).  

 Vincenzo La Rosa, Commemorazione in Adunanza del Socio Giovanni Rizza (15 aprile 2011).  

 Lina Bolzoni: Commemorazione in Adunanza del Socio Luigi Squarzina (13 maggio 2011). 

 Incontro di studio Pietro Piovani a trent’anni dalla morte organizzato in collaborazione con la 

Fondazione P. Piovani per gli Studi Vichiani (23 maggio 2011). 

 Convegno La ricerca fenicio‐punica in Sicilia. In ricordo di Vincenzo Tusa. Comitato ordinatore: 

N. Bonacasa, A. Di Vita, A. Falzea, P. Sommella (Palermo 27‐28 maggio 2011). 

 Incontro  di  studio  Paolo  Baffi  a  cento  anni  dalla  nascita  organizzato  d’intesa  con 

l’Associazione Guido Carli in occasione della ristampa delle due raccolte di saggi di Paolo 

Baffi Studi sulla moneta e Nuovi studi sulla moneta (13 giugno 2011). 

 

Sono  in  programma  per  la  conclusione  del  presente  a.a.  e  per  l’a.a.  2012‐2013  i  seguenti 

Convegni: 

 Convegno  internazionale Luigi Squarzina drammaturgo, regista  teatrale e studioso organizzato  in 

collaborazione con la Fondazione Giorgio Cini. Comitato scientifico: M. I. Biggi, L. Bolzoni, M. 

de Marinis, C. Ossola, P. Petrobelli†, P. Puppa (Venezia, 4‐6 ottobre 2012). 

 Convegno Michelangelo Cagiano de Azevedo. Della transizione dal mondo classico al Medioevo, in 
collaborazione con l’Università Cattolica di Milano. Comitato ordinatore: E. Arslan, L. Cracco 

Ruggini,  F. D’Andria,  C. D.  Fonseca, A. Giuliano,  S.  Lusuardi  Siena,  L.  Pani  Ermini, M.P. 

Rossignani (29‐30 novembre 2012). 

 Convegno  in  ricordo  di  Paolo Rossi Monti. Comitato  ordinatore:  F.  Bertola,  S. Califano, C. 

Cesa, M. Ciliberto, T. Gregory, A. Quadrio Curzio, P. Rossi, G. Sasso, F. Tessitore (primavera 

2013). 

 Convegno Antonino Di Vita, un viandante mediterraneo. Comitato ordinatore: Nicola Bonacasa, 

Antonio Giuliano, Vincenzo La Rosa, Paola Pelagatti, Alberto Quadrio Curzio, Salvatore Settis, 

Fausto Zevi (22‐23 ottobre 2013). 

 Convegno  dedicato  ad Arnaldo  Pizzorusso.  Comitato  ordinatore:  L.  Bolzoni,  C. Ossola, A. 

Pizzorusso, L. Sozzi, M. Vitale (data da definire). 

 Convegno  dedicato  a  Gherardo  Gnoli.  Comitato  ordinatore:  G.  Garbini,  M.  Mancini,  T. 

Orlandi, M. Simonetti, Adriano Rossi (data da definire). 

 Convegno  dedicato  a  Elio  Fazzalari.  Comitato  ordinatore:  G.  Conso, A.  Falzea, N.  Irti, N. 

Picardi, A. Proto Pisani, P. Rescigno, M. Taruffo (data da definire). 
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7. INIZIATIVE NELL’AMBITO DI ACCORDI DI COLLABORAZIONE  

 

E’ questo un ambito di attività della nostra Classe e dell’Accademia che merita molta attenzione in 

quanto  nelle  vigenti  strettezze  finanziarie  si  possono  avviare  degli  accordi  che,  senza  ledere  la 

nostra autonomia, consentono una maggiore presenza nazionale ed internazionale.  

La tematica è complessa e richiede sempre attenzione anche nella concessione di patrocini e nelle 

ospitalità  per  evitare  che  ci  siano  eventuali  fraintendimenti.  Spesso  su  queste  iniziative  decide, 

nell’ambito dei  suoi poteri,  il  consiglio di presidenza  che,  tuttavia,  si  fonda  sempre  su proposte 

articolate dei Soci. Nel caso di convegni che si svolgono nell’ambito di rapporti di collaborazione 

viene  sempre  nominato  un  Comitato  ordinatore  e  si  passa  per  la  delibera  della  Classe  e  del 

Consiglio di presidenza. 

Nell’a.a.2011‐12 ha preso avvio una  iniziativa di ricerca sperimentale finanziata dalla Fondazione 

Assicurazioni Generali su temi della Archeologia nel bacino mediterraneo italianizzato, della quale 

si  darà  ampia  notizia  in  seminari  nella  seconda  parte  dell’a.a.  2012‐2013  non  appena  i  primi 

risultati  saranno disponibili. Se  l’esito  fosse  soddisfacente  si potrebbe  aprire una nuova  linea di 

attività dei Lincei. 

 

7.1. PER GLI ANNI ACCADEMICI 2009‐2012  

Si sono tenute circa ventitré di queste iniziative di cui tredici nell’a.a. 2011‐2012 e cioè: 

 Convegno Ruolo e prospettive della Chimica  industriale  in Italia organizzato dalla Fondazione G. 

Donegani  in  collaborazione  con  Federchimica  nell’ambito  delle  iniziative  per  l’Anno 

internazionale  della Chimica  (Milano  3  ottobre  2011). Alberto Quadrio Curzio  ha  tenuto  la 

relazione conclusiva Riflessioni di politica economica. 

 Seminario di  aggiornamento dei docenti  sulle pratiche di  scrittura  argomentativa  Imparare  a 

scrivere: come, che cosa, perché tenuto dal Socio Luca Serianni  nell’ambito del protocollo d’intesa  

tra MIUR e Accademia dei Lincei (7 ottobre 2011). 

 Presentazione della nuova  edizione dell’opera “Die Wiener  rechtstheoretische Schule”. Schriften 

von Hans Kelsen, Adolf Merkl, Alfred Verdross organizzata d’intesa con l’Ambasciata d’Austria in 

Italia e  l’Istituto di Studi  sui Sistemi Regionali Federali e sulle Autonomie “Massimo Severo 

Giannini” del CNR (12 ottobre 2011). 

 Presentazione del facsimile del codice corsiniano Cornelis Meyer e Gaspar van Wittel Modo di 

far  navigabile  il  fiume  Tevere  da  Perugia  e  Roma.  Organizzata  nell’ambito  delle  iniziative 

dell’Associazione Amici dell’Accademia con interventi di A. Quadrio Curzio e T. Gregory (27 

ottobre 2011).  

 Convegno  Europa  2020:  rendere  l’Italia  protagonista  in  collaborazione  con  l’Istituto  della 

Enciclopedia Italiana (14 novembre 2011). 

 “I Lincei per  la  scuola” Lezioni Lincee di Economia La  crisi  economica  e  la posizione dell’Italia 

organizzate dal Socio G. Lunghini. Centro Linceo (Milano 15 febbraio 2012). 
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 Convegno  Internazionale  Diagnostics  in  Cultural  Heritage.  Fondazione  G.  Donegani  (17‐18 

novembre 2011). 

 Conferenza del Socio A. Esch: La Roma del primo Rinascimento vista attraverso  i registri doganali 

organizzata dall’Unione  Internazionale degli  Istituti di Archeologia, Storia  e Storia dell’Arte 

(23 novembre 2011). 

 Convegno  L’industria  nella  costruzione  dell’Italia  unita.  Paradigmi  e  protagonisti  organizzato  in 

collaborazione con la Fondazione Edison. Comitato ordinatore: A. Quadrio Curzio, S. Carrà, C. 

D’Adda, M. Fortis, G. Lunghini, A. Montesano, V. Negri Zamagni, A. Roncaglia, R. Ugo (24‐25 

novembre 2011). 

 Balzan Annual Lecture di Lord Colin Renfrew, Cognitive Archaeology from Theory to Practice: the 

early Cycladic  Sanctuary  at Keros  organizzata  in  collaborazione  con  la  Fondazione Balzan  (30 

novembre 2011). La lettura è stata introdotta da A. Quadrio Curzio e da P. Matthiae. 

 Giornata  inaugurale del Convegno Lo storico dell’arte,  intellettuale e politico  in Francia e  in  Italia 

dedicato  a  Giulio  Carlo  Argan  e  André  Chastel,  organizzato  d’intesa  con  l’Accademia  di 

Francia a Roma (16 marzo 2012). 

 Presentazione  del  volume  L’eredità  classica  nella  cultura  italiana  e  ungherese  dell’Ottocento  dal 

Neoclassicismo  alle Avanguardie  in  collaborazione  con  l’Accademia Ungherese delle  Scienze  e 

l’Università  di  Roma  Sapienza,  organizzato  in  occasione  dell’incontro  con  il  Presidente 

dell’Accademia delle Scienze Ungherese, ad iniziativa del Socio S. Graciotti (20 marzo 2012). 

 Cerimonia  di  conferimento  del  Premio  letterario  italo‐tedesco  per  la  traduzione,  in 

collaborazione con il Centro per il Libro e la Lettura (27 marzo 2012). 

 

 

7.2. PER L’ANNO ACCADEMICO ENTRANTE 

 

Ci limitiamo a due iniziative che da anni si tengono ai Lincei in collaborazione con due enti molto 

ben accreditati: 

FONDAZIONE BALZAN. 

Nel  novembre prossimo  si  terrà  ai Lincei,  oltre  al  consueto  Forum dei Premiati Balzan  2012,  il 

primo  “BLIS”  (Balzan‐Lincei  Interdisciplinary  Seminar,titolo  provvisorio  che  potrà  subire 

variazioni) Si  tratta di un  incontro sperimentale organizzato con  ricercatori  (soprattutto giovani) 

che hanno cooperato accademicamente con la Fondazione Balzan o con l’Accademia Nazionale dei 

Lincei o con le Accademia Svizzere 

Da  tale primo  incontro “BLIS”  si  cercherà di  impostare  l’organizzazione per  il prossimo anno a 

Lugano  (Svizzera)  una  analoga  iniziativa  denominata  provvisoriamente  Balzan‐Akademien 

Schweiz Interdisciplinary Seminar.  

Lo scopo è quello di promuovere una forma di cooperazione accademica e scientifica che potrebbe 

diventare un utile modello per futuri scambi interdisciplinari tra Accademici seniores e juniores. 
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Tra la Fondazione Balzan, l’Accademia dei Lincei e le Accademie Svizzere sussiste un accordo dal 

1° gennaio 20096 che è stato promosso dallo scrivente e che ha portato a notevoli risultati. 

 

FONDAZIONE EDISON.  

La collaborazione con  la Fondazione Edison è  iniziata nel 2003 con  il Convegno Distretti, pilastri, 

reti.  Italia  ed  Europa  che  si  è  svolto  nella  sede  Lincea  nei  giorni  8  e  9  aprile  2003,  (Comitato 

ordinatore  proff.:  G.  Becattini,  S.  Carrà, M.  Fortis,  G.  Lunghini,  L.  Pasinetti,  U.  Quadrino,  A. 

Quadrio Curzio, A. Roncaglia, E. Vesentini) i cui atti sono pubblicati nella collana Lincea.  

Si  terrà nell’autunno 2013  l’usuale convegno annuale con  il comitato ordinatore composto da A. 

Quadrio Curzio  (coordinatore),  S. Carrà, C. D’Adda, M.  Fortis, G.  Lunghini, A. Montesano, A. 

Roncaglia, R. Ugo sul tema dell’Industria di base in Italia. Questo Convegno è la prosecuzione di 

quello del 2011 su Industria nella costruzione dell’Italia unita. Paradigmi e protagonisti. 

Questi convegni,  tutti supportati dalla Fondazione Edison e promossi dall’Accademia dei Lincei, 

hanno già raggiunto il numero di sei, alimentando anche una collana di notevole rilievo edita da Il 

Mulino. 

 

8. INIZIATIVE OSPITATE ATTINENTI LA CLASSE 

 

8.1. PER GLI ANNI ACCADEMICI 2009‐2012  

Nell’a.a.  passato  sono  stati  ospitati  vari  convegni  promossi  o  partecipati  o  presentati  da  Soci. 

Questo tipo di iniziative è diverso da quelli promossi dalla Accademia e da quelli patrocinati. Due 

condizioni sono sempre e comunque rispettate: che siano iniziative promosse da Soci e che abbiano 

quei  requisiti di  interesse  e di  serietà  che  comunque  risultino  compatibili,  anche per  ragione di 

materia, con l’Accademia.  

I convegni ospitati nell’a.a. 2011‐2012 sono stati: 

 Giornata di studi sull’Aula Paolo VI  in Vaticano organizzata d’intesa con l’Associazione Pier Luigi 

Nervi Project (28 giugno 2011). 

 Conferenza del Socio Pietro Rescigno organizzata dall’Osservatorio sulla Codificazione e sulla 

Formazione  del  Giurista  in  Cina  nel  quadro  del  Sistema  Giuridico  Romanistico  (5  ottobre 

2011).  

 Presentazione del volume di G. Caneva Il codice botanico di Augusto. Ara Pacis: parlare al popolo 

attraverso le immagini della natura (13 ottobre 2011).  

 Presentazione del volume del Socio Alessandro Zuccari Caravaggio controluce. Ideali e capolavori 

(26 ottobre 2011). 

 Seminario Il nuovo codice della Amministrazione digitale. Commenti e prospettive organizzato dalla 

Fondazione Siav nell’ambito delle  iniziative dell’Associazione Amici dell’Accademia (8 luglio 

2011).  

                                                 
6  vedasi: www.lincei.it/collegamenti/Premi Balzan/Convenzioni di collaborazione. 
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 Incontro  di  studio  I  Costi  standard  e  i meccanismi  di  ripartizione  del  finanziamento  della  Sanità 

(Regioni  e  ASL):  una  “sfida”  per  una  corretta  allocazione  delle  risorse  a  cura  della  Facoltà  di 

Giurisprudenza dell’Università di Roma Tre (18 luglio 2011). 

 Tavola rotonda Condividere  il  futuro:  l’alleanza  tra Stato e Mercato per un nuovo contratto Sociale 

organizzata da Aspen Institute Italia (14 settembre 2011).  

 Convegno Science and Society Day, organizzato in collaborazione con il CNR in occasione della 

30a Assemblea Generale dell’ICSU, nell’ambito dei rapporti internazionali (26 settembre 2011). 

 Convegno  I  valori  della  convivenza  civile  e  i  codici  dell’Italia  unita  organizzato  d’intesa  con 

l’Unione dei Privatisti nell’ambito delle  celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia 

(15‐16 novembre 2011). 

 Convegno L’arbitrato e i terzi organizzato dall’Associazione Italiana per l’Arbitrato in occasione 

del Ventennale della Rivista dell’Arbitrato (2 dicembre 2011). 

 Incontro  di  studio  Evoluzione  del  diritto  e  dinamiche  della multidisciplinarità  organizzato  dalla 

Casa  Editrice  Giuffrè,  in  occasione  della  presentazione  del  IV  volume  degli  Annali 

dell’Enciclopedia del Diritto. Ad iniziativa dei Soci E. Cheli, A. Falzea, P. Grossi e G. Portale (24 

febbraio 2012). 

 “Lectio magistralis” del Prof. Moshe Idel Kabbalah in the Italian contexts. Ad iniziativa del Socio 

T. Gregory (1 marzo 2012). 

 Convegno di studi Sodoma a Roma nel suo V centenario a cura del Comitato per le Celebrazioni 

del Sodoma (7 marzo 2012). 

 Riunione del Gruppo di  lavoro europeo coordinato dal Socio Lord  John Eatwell, Rettore del 

Queens’ College di Cambridge (14‐16 marzo 2012). 

 Convegno  Innovazione,  Intangibili  e Territorio organizzato d’intesa con  la Fondazione Adriano 

Olivetti (30 maggio 2012). Proponente e autore di una relazione A. Quadrio Curzio. 

 Presentazione  dell’opera  Cavour  e  il  suo  tempo  di  Rosario  Romeo.  A  cura  del  Comitato 

Nazionale per le Celebrazioni del bicentenario della nascita di Camillo Benso conte di Cavour. 

Ad iniziativa del Socio G. Sasso (6 giugno 2012). 

 

Nel triennio accademico 2009‐2012 sono state ospitate circa ventisei iniziative. 

 

8.2. PER L’ANNO ACCADEMICO ENTRANTE 

 Mediterranean Archaeology:  an  advanced  training  course. Corso di  formazione  nell’ambito delle 

attività  dell’EMAN  (Euro  Mediterranean  Academic  Network).  Ad  iniziativa  dei  Soci  M. 

Brunori (Presidente dell’EMAN), L. Godart, E. La Rocca, P. Sommella (8‐10 ottobre 2012). 

 Presentazione del Volume Studi sui principi del diritto amministrativo. Ad  iniziativa dei Soci G. 

Guarino, A. Pizzorusso, P. Rescigno (5 novembre 2012). 

 Giornata inaugurale del Convegno “L’Italia e l’arte straniera” 1912‐2012. La storia dell’arte e le sue 

frontiere organizzato  in collaborazione  con  l’Università di Roma Sapienza a  cento anni dal X 

Congresso  Internazionale di Storia dell’Arte  in Roma. Ad  iniziativa dei Soci R. Antonelli, P. 

Boitani, A. Zuccari (23 novembre 2012). 
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 Convegno  L’Arbitro  e  il  giudice  organizzato  dall’Associazione  Italiana  per  l’Arbitrato  (3 

dicembre 2012). 

 Convegno giuridico italo‐austriaco sull’Unione Europea organizzato dall’Associazione Italiana 

di Diritto pubblico, comparato ed europeo (data da definire). 

 

9. SEGNALAZIONI PER PREMI (su richiesta degli Enti Promotori) 

 

La  Classe  ha  inviato  segnalazioni  per  i  seguenti  Premi,  su  richiesta  delle  istituzioni  che  li 

promuovono: 

 

Premi Balzan 2012 per:  

 

 Teoria e Filosofia del diritto  

 Musicologia 

Nel triennio accademico 2009‐2012 abbiamo fatto segnalazioni per i seguenti premi Balzan: 

 Storia delle Scienze 

 Letteratura 

 Storia d’Europa 

 Storia del Teatro 

 Studi sull’Illuminismo  

 Storia antica (mondo greco‐romano) 

Siamo consapevoli che le nostre segnalazioni spesso non trovano rispondenza nel conferimento del 

Premio, ma  questo  a  nostro  avviso  non  toglie  nulla  alla  nostra  convinzione  di  aver  segnalato 

personalità scientifiche che largamente meritavano i premi e verso le quali l’Accademia Nazionale 

dei Lincei testimonia  la massima stima. Rallegra particolarmente che negli ultimi anni siano stati 

premiati i Soci Calvesi, Rossi Monti, Ginzburg. 

 

Per  quanto  riguarda  il Nobel  per  la  letteratura  nei  primi  due  anni  nel 

triennio  accademico  sono  state  presentate  delle  candidature  anche  con 

accentuate  formalità  di  presentazione  come  la  traduzione  sia  in  lingua 

inglese che in lingua svedese delle motivazioni della candidatura. 

 

 

Per  l’a.a.  2011‐12  si  è  invece  sospesa  la  segnalazione  per  il Nobel  alla 

Letteratura al fine di un maggiore approfondimento . 
G. Carducci (1835-1907) 

Socio dal 1887 al 1907 
Premio Nobel per la Letteratura  

nel 1906 
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10. MOZIONI 

 

Le Mozioni sono un mezzo molto importante per far conoscere all’esterno della Accademia, sia ad 

ambienti  altamente  qualificati,  sia  a mezzi  di  comunicazione,  sia  al  grande  pubblico,  il  nostro 

parere su tematiche di rilievo. Per questo sono molto favorevole alle stesse sempre nella rigorosa 

ponderazione. 

Le mozioni sono sempre state inoltrate dal Presidente della Classe al Presidente della Repubblica e 

alle  autorità  competenti,  in  quanto,  a  termini  del  nostro  statuto  (art.  2  comma  2),  l’Accademia 

”fornisce,  su  richiesta  e  anche  di  sua  iniziativa,  pareri  ai  pubblici  poteri  nei  campi  di  propria 

competenza; eventualmente formula proposte”. 

Per ragioni di ovvia procedura le mozioni sono sempre state sottoposte al Consiglio di Presidenza 

dei Lincei prima del loro invio alla citate autorità istituzionali e prima della loro divulgazione. 

 

Nel corso dell’a.a. 2011‐2012 è stata presentata ed approvata  la Mozione sui Criteri di valutazione 

della ricerca scientifica nelle “Scienze Morali” con riferimento all’attività dell’ANVUR 7(20 aprile 2012). 

Questa mozione è stata messa a punto da una commissione composta dal presidente della Classe e 

dai Soci Tessitore e Roncaglia ed è stata discussa nel corso di due Adunanze della Classe prima di 

essere approvata. Prima della sua approvazione ci sono stati anche vari incontri con il Presidente e 

i rappresentanti dell’ANVUR. 

 

Nel triennio accademico 2009‐2012 sono state presentate altre tre mozioni: 

 

Mozione sulla Scuola Archeologica Italiana di Atene 8(13 marzo 2009). 

 

Mozione Per il rafforzamento della lingua italiana nella scuola9 (13 novembre 2009). 

 

Mozione  sui  beni  artistici presentata dalla Commissione  sulle Opere d’arte dell’Accademia  e di 

Palazzo Corsini (12 marzo 2010). 

 

Altre mozioni sono state proposte e discusse, ma non sono giunte alla approvazione della Classe. 

Data  la delicatezza del  tema,  e per  evitare  che  si  ecceda nel presentare mozioni,  ogni proposta 

avanzata da un Consocio viene  istruita e valutata da una commissione prima di essere portata alla 

deliberazione della Classe. 

 

 

                                                 
7 www.lincei.it/L’Accadenua/Dichiarazioni e voti 
8 cfr. nota 7 
9 cfr. nota 7 
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11. COMMISSIONI 

 

Si tratta di una iniziativa che si è inteso avviare e rafforzare nella convinzione che possa apportare 

maggiore efficienza ed efficacia all’operare della Classe.  

 

Nel triennio accademico 2009‐2012 sono state nominate tre Commissioni: 

 Commissione  per  il  rafforzamento  della  lingua  italiana  nella  scuola  (Proff.  C.  Segre,  L. 

Serianni, A. Stussi, A. Varvaro, M. Vitale). 

 Commissione  sulle opere d’arte dell’Accademia dei Lincei e di Palazzo Corsini  (Proff. R. 

Ciardi, M. Gregori, A. Griseri, A. Giuliano, M. Calvesi). La stessa è stata integrata con i  Soci 

Angelo Falzea e Pietro Rescigno.  

 Commissione  istruttoria  premi  e  riconoscimenti  nazionali  ed  internazionali  (Proff.  A. 

Quadrio Curzio, A. Gambaro, P. Matthiae, C. Ossola, A. Roncaglia). 

Delle prime due già sapete perché  loro opera sono due mozioni di successo. Della  terza dirò  tra 

poco al paragrafo 12.1. 

 

Si  ritiene  infine  di  segnalare  che  per mia  iniziativa,  e  su  successiva  delibera  del  Consiglio  di 

Presidenza, è stata ricostituita la:  

 Commissione per la storia della Accademia composta dai Proff. T. Gregory (Presidente), E. 

Capanna, P. Galluzzi, A. Quadrio Curzio, E. Raimondi, G. Salvini, E.Vesentini; Segretario: 

Dott. M. Guardo.  

 

 

Si è altresì ottenuto un contributo triennale da parte della Fondazione Assicurazioni Generali per 

l’attuazione del seguente piano editoriale: 

 

 Un  primo  Volume  con  l’edizione  critica  dei 

Gesta Lynceorum (il testo ripercorre le vicende 

dei primi due anni dell’Accademia dei Lincei, 

1603‐1605),  l’edizione  del  Ristretto  (breve 

compendio  dello  statuto  accademico,  scritto 

da Cesi nel  1612  e  inviato da quest’ultimo  a 

Galileo) e delle Praescriptiones Lynceae (lo statuto linceo stampato a Terni nel 1624). Curatori 

M. Guardo‐ R. Orioli. 

 Traduzione italiana del Lynceographum, a cura di M. Guardo. 

 Edizione critica del trattato De laserpitio di Cesi, a cura di L. Guerrini.  
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 Edizione  anastatica  delle  Memorie  istorico  critiche 

dell’Accademia dei Lincei di B. Odescalchi (Roma 1806) 

e  della  Breve  storia  della  Accademia  dei  Lincei  di  D. 

Carutti (1883). Quest’ultimo testo fu edito durante la 

Presidenza Sella. 

 

Credo  che  questo  sia  un  importante  successo  da  ascrivere 

alla nostra Classe. 

 

12. PREMI 

 

12.1 PREMI INTERNAZIONALI 

 

Stiamo  seguendo con una Commissione  istruttoria una  serie di Premi  internazionali, per  i quali  

abbiamo iniziato a fare delle segnalazioni. Alcune delle istituzioni alle quali i premi fanno capo ci 

hanno scritto, esprimendo apprezzamento per avere ricevuto  segnalazione di candidature italiane 

mai prima segnalate. Questo ci fa anche capire come ci vorrà un po’ di tempo prima che una nostra 

candidatura abbia successo. 

In dettaglio  la Commissione istruttoria per premi e riconoscimenti nazionali ed internazionali ha 

presentato candidature per i seguenti premi: 

Nel 2011 

 

BBVA Foundation Frontiers of Knowledge Awards di  €  400.000. Premi destinati  alla 

ricerca a livello mondiale e alla creazione artistica, premiando i contributi che hanno un 

impatto  di  lunga  durata  per  la  loro  originalità  e  capacità  innovativa.  Categorie:  Economia  e 

Cooperazione allo sviluppo. Candidature sottoposte il 20 giugno 2011. 

The Wolf  Prize  2011  (Israel)  per  la Musica  di  100.000  dollari.  Premio  per  contributo 

eccezionale  nel  campo  delle  arti;  rotazione  annuale  tra  architettura, musica,  pittura  e 

scultura. Candidatura sottoposta il 28 luglio 2011. 

The Holberg International Memorial Prize 2011 (Norway) di circa € 570.000. Premio per 

contributo  eccezionale  nelle  Arti  e  scienze  umane,  scienze  Sociali,  Legge  e  Teologia. 

Candidatura sottoposta il 15 settembre 2011. 

John W. Kluge prize  in  the human  sciences  (USA) di  importo prossimo  a quello del 

Premio  Nobel.  Premio  per  eccezionali  risultati  nello  studio  delle  scienze  umane, 

privilegiando  le  discipline  non  riconosciute  dal  premio  Nobel:  storia,  filosofia,  politica, 

antropologia, sociologia, religione, critica dell’arte e scienze umanistiche, linguistica. Candidatura 

sottoposta il 15 luglio 2011.  

Kyoto  Prize  (Japan)  di  50  milioni  di  yen  e  medaglia  d’oro.  Premio  per  contributo 

eccezionale nell’arte e filosofia. Candidatura sottoposta il 16 settembre 2011. 



Accademia Nazionale dei Lincei - Classe di Scienze Morali, Storiche e Filologiche 

 36

 

Nel 2012 abbiamo presentato o presenteremo segnalazioni per i premi precedentemente indicati  ai 

quali si è aggiunto: 

 

Prince of Asturias Award for Social Sciences di €. 50.000. Candidatura sottoposta  il 15 

marzo 2012. 

 

Nel  triennio  accademico  2009‐2012  abbiamo  avanzato  proposte  per  un  totale  di  12  premi 

internazionali tra quelli da cui ci sono pervenute richieste di candidature e quelli per cui abbiamo 

fatto proposte autonome.  

Per  decisione  della  Classe,  su  proposta  del  Presidente,  è  stata  data  delega  completa  alla 

Commissione anche per evitare che i nomi del candidati proposti fossero pubblicizzati. 

 

 

12.2  PREMI,  RICONOSCIMENTI  E  INCARICHI  ISTITUZIONALI  A  SOCI  DELLA 

CLASSE 

E’ importante che i Soci ai quali vengono attribuiti riconoscimenti, nomine e premi lo segnalino al 

Presidente affinché ne possa dare notizia alla Classe. Comprendiamo la riservatezza dei Soci, ma i 

loro  successi  aumentano  il  prestigio  della  nostra  accademia  e  pertanto  i  Soci  dovrebbero 

assecondare questa  richiesta del presidente della Classe che per  l’anno accademico 2011/2012 ha 

potuto  accertare  motu  proprio  quanto  segue  di  cui  dà  conto  pur  nella  certezza  che  altri 

riconoscimenti, nomine e premi sono stati attribuiti a Soci. 

 Alla Socia Edda Bresciani è stata conferita, dalla Provincia di Lucca,  la Pantera d’Oro 2012 

per la ricerca scientifica in campo archeologico con particolare riferimento all’Egitto;  

 Ai Soci Louis Godart e Salvatore Settis è stata conferita la Légion d’honneur della Repubblica 

Francese; 

 Al  Socio  Pietro  Rescigno  è  stato  conferito  il  Premio  Österreichisches  Erenkreuz  für 

Wissenschaft und Kunst I. Klasse; 

 Al  Socio Alberto Quadrio  Curzio  è  stato  conferito  il  Premio  “Guido  Carli”  e  la  XXXIX 

Edizione del Premio Scanno per l’Economia. 

 Il Socio Francesco De Sanctis è stato nominato Presidente del Consiglio Superiore dei Beni 

Culturali. 

 Il Socio Mario Monti è stato nominato Senatore a vita (novembre 2011). 

 Il  Socio Mario Monti  è  stato  nominato  Presidente  del Consiglio  dei Ministri  (novembre 

2011). 
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a.a. 2009‐2010 

 I Soci Mario Bretone e Dieter Nörr hanno ricevuto il Premio Internazionale della “Fundacion 

de  Derecho  Romano  Ursicino  Alvarez”  destinato  a  due  studiosi  stranieri  per  le  ricerche 

compiute nelle discipline  storico  romanistiche  e  la  carriera  esemplare,  (Madrid 23 marzo 

2010). 

 Il Socio Luca Serianni, è stato chiamato a far parte della Commissione interministeriale che 

si occupa di redigere i programmi per i licei e ha informato la presidenza che il programma 

di italiano che è stato predisposto tiene conto delle linee di fondo del documento linceo. 

 Il Socio Nicola Bonacasa ha ricevuto il Premio Teocle per la Cultura classica. 

 Il  Socio  Fabrizio  Sergio  Donadoni  ha  ricevuto,  nel  corso  del  World  Heritage  Day,  la 

medaglia d’oro per i suoi studi dedicati al patrimonio archeologico dell’Egitto. 

 Il Socio Alberto Quadrio Curzio, nellʹambito della Settimana dellʹEconomia Internazionale a 

Genova, ha ricevuto il premio ʺEconomia Internazionaleʺ. 

 Il  Socio Paolo Matthiae  in  occasione della visita del Presidente della Repubblica Giorgio 

Napolitano  in  Siria,  il  20 marzo  2010,  è  stato  chiamato  ad  illustrare  le  scoperte  di  Ebla 

ricevendo un sentito plauso. 

 

a.a. 2010‐2011 

 Il Socio Marco Mancini è stato nominato Presidente della Conferenza dei Rettori. 

 Il  Socio  Alberto  Quadrio  Curzio  ha  ricevuto  con  Romano  Prodi  il  premio  “Gozzo 

d’argento” dal Comune di Santa Margherita Ligure. 

 

Negli  anni  accademici  2009‐2012  sono  state  dunque  date  notizie  per  quindici  premi, 

riconoscimenti,  nomine  istituzionali  per  Soci.  Si  tratta  di  un  numero  certamente  minore  dei 

riconoscimenti effettivamente  conferiti ai  soci ai quali  si  rinnova qui  la  richiesta di  segnalare gli 

stessi alla presidenza. 

 

13.  NOTIZIE  SULLA  ATTIVITÀ  DELLA  ACCADEMIA  CHE  HANNO 

PARTICOLARE INTERESSE PER LA CLASSE 

 

Alcune  iniziative  sono  state  realizzate,  spesso  per  diretta  iniziativa  del  Presidente Maffei,  con 

l’apporto dei Soci della nostra Classe e di buona parte di esse si è già data prima notizia. 

Nel triennio accademico 2009‐2012 sedici dei nostri Soci hanno tenuto Conferenze a Classi riunite 

nell’ambito delle iniziative del giovedì o del venerdì. Si tratta dei Soci:  

Claudio  Cesa,  Benedetto  Conforti,  Carlo D’Adda,  Paolo Galluzzi, Massimo  Livi  Bacci, Giorgio 
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Lunghini,  Claudio  Magris,  Carlo  Ossola,  Luigi  Pasinetti,  Adriano  Prosperi,  Alberto  Quadrio 

Curzio, Pietro Rescigno, Alessandro Roncaglia, Paolo Rossi Monti, Gustavo Zagrebelsky. 

 

 Giorgio Lunghini, Alberto Quadrio Curzio, Alessandro Roncaglia Tavola rotonda La crisi: 

aspetti economici e sociali (giovedì 10 dicembre 2009).  

 Carlo Ossola Matrici di valori: coerenza e permeabilità (venerdì 11 dicembre 2009). 

 Paolo Rossi Monti La scienza e il pubblico bene (venerdì 12 marzo 2010). 

 Massimo  Livi  Bacci  Un  mondo  in  cammino  per  un  governo  delle  migrazioni  internazionali 

(venerdì 14 maggio 2010). 

 Claudio  Cesa,  Carlo  Ossola,  Pietro  Rescigno,  Alessandro  Roncaglia  Itinerari 

culturali  nei  150  anni  dell’Unità  d’Italia  a  conclusione  delle  celebrazioni  del  150° 

anniversario dell’Unità d’Italia (giovedì 15 dicembre 2011).  

 Francesco  Bertola,  Paolo  Galluzzi,  Paolo  Rossi  Monti,  Edoardo  Vesentini  Conferenza 

celebrativa  del  IV  centenario  dell’ascrizione  di  Galileo  all’Accademia  dei  Lincei  (venerdì  16 

dicembre 2011).  

 Carlo  D’Adda,  Giorgio  Lunghini,  Luigi  Pasinetti,  Alberto  Quadrio  Curzio,  Alessandro 

Roncaglia Seminario su La crisi economica: problemi e prospettive (giovedì 12 gennaio 2012). 

 Claudio Magris Antigone creola (venerdì 13 gennaio 2012).  

 Adriano  Prosperi Una,  nessuna,  centomila:  identità  e  culture  tra  politica  e  storia  (venerdì  10 

febbraio 2012).  

 Benedetto Conforti, Massimo Iovane, Riccardo Guastini, Pietro Rescigno Le  fonti del diritto 

(giovedì 19 aprile 2012). 

 

 

14. ATTIVITA’ DEL CENTRO LINCEO ATTINENTE ALLA CLASSE 

 

Nell’anno accademico 2011‐2012 si sono tenuti i seguenti Convegni e Seminari che hanno interesse 

particolare per la Classe: 

I Lincei per la scuola:  

 “Lezioni Lincee di Economia”: Milano (15 febbraio 2012) organizzate dal Socio G. Lunghini. 

 

Incontri interdisciplinari: 

 Che cosa intendiamo per interdisciplinarità. Socio T. Orlandi (15 dicembre 2012). 

 Influenza dellʹuomo sul clima. Prof. C. Barbante (8 marzo 2012). 

 Open Science Institutions: Why did they arise and how can they survive? Prof. P. David (23 aprile 

2012). 
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 Evoluzione e cambiamento economico. Prof. M. Pianta (14 maggio 2012). 

 Giustizia penale, verità storica, riconciliazione. Come si esce dalle dittature e dalle crisi umanitarie. 

Prof. P. Pezzino (30 maggio 2012). 

 L’informatica umanistica e i suoi problemi – l’edizione di un testo digitale. Prof. R. Mordenti (20 

giugno 2012). 

 

Elenco delle iniziative previste per il 2012‐2013 per  la Classe di Scienze  Morali: 

 Incontri  interdisciplinari: Piezoelectric nanodevices: present and  future. Prof. V. Dallacasa  (28 

settembre 2012). 

 Convegno  per  il  Centenario  di  Alan  Turing,  Fondatore  dell’Informatica.  Comitato 

ordinatore: G. Ausiello, C. Cellucci, P. Galluzzi, T. Orlandi (22 novembre 2012). 

 Seminari “I Lincei per la scuola”: alcuni Soci hanno proposto di aderire a questa iniziativa 

organizzando “Lezioni Lincee di Economia” a Milano e a Roma. 

 Presentazione  del  volume  degli  Atti  Lincei  del  Convegno  I  Beni  Pubblici.  Dal  governo 

democratico  dell’economia  alla  riforma  del  Codice  Civile  a  cura  di U. Mattei,  E.  Reviglio,  S. 

Rodotà (data da definire). 

Nell’Adunanza di maggio il direttore del Centro Linceo ha svolto un intervento sulle attività della 

Classe presso il Centro Linceo dando l’indicazione che il referente è il Socio G. Lunghini. 

In quella Adunanza abbiamo anche designato il Socio P. Galluzzi a far parte del Comitato per il XL 

Seminario sulla Evoluzione Biologica e i grandi problemi della Biologia (febbraio 2013). 

Prosegue  il  progetto  coordinato dal  Socio  S.  Panciera  ed  interno  al  Progetto EAGLE  (Electronic 

Archive of Greek and Latin Epigraphy). 

I competenti organi dei Lincei hanno deliberato i distacchi per il triennio 2012‐2015 dei Proff. Carlo 

Montaleone, Ordinario di Antropologia  filosofica  nell’Università di Milano  e Roberto  Scazzieri, 

Ordinario di Analisi economica nell’Università di Bologna. 

 

15. PREMI ATTRIBUITI DALL’ACCADEMIA DI COMPETENZA DELLA 

CLASSE 

Come è noto spetta alla Classe, in via esclusiva o in collaborazione con la Classe di Scienze Fisiche, 

Matematiche  e Naturali,  attribuire dei premi  che vengono nel  seguito  riportati  specificando per 

ogni premio la commissione e i vincitori. 

 

Per l’anno 2012, sono stati assegnati i seguenti Premi: 

 Premio Nazionale del Presidente della Repubblica, di  € 14.000  

La Commissione, composta dai Proff. Alberto Quadrio Curzio (Presidente), Roberto Ciardi, 

Umberto  Laffi,  Paola  Pelagatti,  Pietro  Rescigno,  Fulvio  Tessitore,  Manlio  Simonetti 

(Relatore), ha proposto che il Premio sia assegnato al Prof. Giorgio OTRANTO. 
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 Premio  “Antonio  Feltrinelli”,  riservato  a  cittadini  italiani,  per  la  Linguistica  italiana,  di 

€ 65.000 

La  Commissione,  composta  dai  Proff. Maurizio  Vitale  (Presidente),  Romano  Lazzeroni, 

Marco Mancini, Alberto Varvaro, Alfredo Stussi  (Relatore), ha proposto che  il Premio sia 

assegnato al Prof. Michele LOPORCARO. 

 

 Premio  “Antonio  Feltrinelli”,  riservato  a  cittadini  italiani, per  la  Storia del Libro  e della 

Scrittura, di € 65.000 

La  Commissione,  composta  dai  Proff.  Cesare  Segre  (Presidente),  Enrico  Castelnuovo, 

Guglielmo Cavallo, Paolo Galluzzi e Andrea Giardina (Relatore), ha proposto che il Premio 

sia assegnato alla Prof.ssa Lodovica BRAIDA. 

 Premio “Antonio Feltrinelli”, riservato a cittadini italiani, per la Critica dello Spettacolo, di 

€ 65.000 

La Commissione,  composta  dai  Proff. Cesare Questa  (Presidente),  Bruno Cagli, Roberto 

Ciardi, Giorgio Pestelli e Piero Boitani (Relatore), ha proposto che  il Premio sia assegnato 

ad Alberto ARBASINO. 

 Premio  “Antonio  Feltrinelli”,  riservato  a  cittadini  italiani,  per  la  Storia  delle  Letterature 

europee, di € 65.000 

La  Commissione,  composta  dai  Proff.  Sante  Graciotti  (Presidente),  Piero  Boitani,  Carlo 

Maria Ossola, Manlio Pastore Stocchi e Cesare Segre (Relatore), ha proposto che il Premio 

sia assegnato al Prof. Remo CESERANI. 

 Premio  Internazionale  “Leonardo  Paterna  Baldizzi”  per  una  composizione musicale,  di 

€ 10.000. 

La  Commissione,  composta  dai  Proff.  Luciano Martini  (Presidente),  Fulvio  Tessitore  e 

Giorgio  Pestelli  (Relatore),  ha  proposto  che  il  Premio  sia  assegnato  al Maestro Alberto 

CAPRIOLI. 

 Premio “Arturo Nattino” per tesi di Laurea su Mercati mobiliari, di € 10.000. 

La  Commissione  composta  dai  Proff.  Aldo  Montesano  (Presidente),  Giorgio  Lunghini,  

dott. Giancarlo Cerutti, dott. Giampiero Nattino, dott. Ciro Pietroluongo, e dal prof. Carlo 

D’Adda (Relatore) ha proposto che il Premio sia assegnato al Dott. Alberto CAGNAZZO. 

 Premio “Giorgio Maria Sangiorgi” per la Storia ed Etnologia dell’Africa, di  € 10.000. 

La  Commissione,  composta  dai  Proff. Massimo  Livi  Bacci  (Presidente),  Valeria  Fiorani 

Piacentini e Tito Orlandi (Relatore), ha proposto che il Premio sia assegnato al Prof. Savino 

DI LERNIA. 

 Premio “Francesco Santoro‐Passarelli” per il Diritto del Lavoro, di € 5.000. 

La Commissione, composta dai Proff. Angelo Falzea  (Presidente), Renato Scognamiglio e 

Giuseppe  Santoro‐Passarelli  (Relatore),  ha  proposto  che  il  Premio  sia  assegnato  al Dott. 

Fabio DI LORENZO. 
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La  commissione,  composta  dai  Proff.  Tullio  Gregory  (Presidente), Michele  Ciliberto, Massimo 

Firpo, Carlo Maria Ossola e Luca Serianni, ha proposto, all’unanimità, che il Premio Internazionale 

Feltrinelli  destinato  alla Cultura  letteraria  del Rinascimento  non  sia  assegnato  ed  ha  proposto, 

altresì, di bandire nuovamente il concorso per il prossimo anno 2012‐2013 sullo stessa tema.  

Le Classi riunite nella riunione dell’11 maggio u.s. hanno approvato i premi sopra elencati.  

 

Nel  corso  del  triennio  accademico  2009‐2012  l’Accademia  ha  attribuito  quarantasette  premi  di 

competenza della Classe. 

Ricordo infine ai Soci che su iniziativa dello scrivente, in seguito ai numerosi dibattiti in Classe, i 

competenti organi dei Lincei hanno approvato, nel corso della riunione delle Classi riunite del 21 

giugno  2012,  delle modifiche  dei  regolamenti  dei  premi  nei  termini  seguenti:  «Per  i  Premi  a 

segnalazione, su suggerimento delle Commissioni,  il Consiglio di Presidenza ha proposto che  le 

Commissioni  possano  presentare  proposte  prescindendo  dal  limite  delle  sei  segnalazioni 

pervenute  (norma  attualmente  in  vigore),  eliminando  la  frase  ʺQualora  il  numero  delle 

segnalazioni  sia  inferiore  a  sei,  la  Commissione  ha  la  facoltà  di  fare  designazioni 

indipendentemente dalle proposte pervenute, purché con unanime deliberazione dei presenti.....ʺ, 

sostituendola con ʺLe modalità di funzionamento della Commissione sono stabilite da un apposito 

regolamento  approvato  dallʹAssemblea  delle  Classi  Riuniteʺ.  Nella  seduta  di  novembre  sarà 

presentato alle Classi Riunite per la discussione e deliberazione ʺlʹapposito regolamentoʺ». 

 

16. RINNOVO DI CARICHE  E RINGRAZIAMENTI 

 

Il  rinnovo  di  cariche  è  stato  fatto  nella Assemblea  a  Classi  riunite  del  21  giugno  2012  con  la 

conferma del sottoscritto alla vice presidenza dei Lincei e alla presidenza della Classe di Scienze 

Morali, Storiche e Filologiche. 

Come già detto,  il mio ringraziamento per  la conferma va a  tutti  i Soci ed  in particolare a quelli 

della Classe dai quali  è  stata proposta  la mia  candidatura  tramite  l’intervento  in assemblea del 

socio Maurizio Vitale. Mi sono impegnato con convinzione nel triennio accademico passato e così 

farò  in  questo  entrante,  certo  di  trovare  nei  Soci  il  più  sentito  appoggio  e  la  più  fattiva 

collaborazione. L’ho  fatto  sia per  la dedizione  alla nostra Accademia  sia per  la  stima profonda 

verso i miei Consoci dai quali ho appreso, e continuerò ad apprendere, tanto per stile quanto per 

sapienza. Ed anche per questo molto  li ringrazio. Sono sempre onorato ed orgoglioso nel sentire 

quanta stima ciascuno di  loro e  tutti  i Lincei godano non solo  tra gli scienziati e gli studiosi, ma 

anche nell’opinione pubblica qualificata e persino presso un più vasto pubblico che riconosce  in 

questa istituzione una componente importante della identità civile italiana. 

È anche mio dovere ringraziare qui il Cancelliere, le collaboratrici e i collaboratori dei Lincei, ed in 

particolare le persone con cui lavoro quotidianamente, per la competenza e la cortesia con le quali 

adempiono  ai  loro  compiti.  Sono persone  che, nella  tradizione dei Lincei, partecipano  alla  vita 

dell’Accademia con dedizione. 
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La mia convinzione sul ruolo dei Lincei è stata espressa all’inizio del mio primo mandato per  il 

triennio 2009‐201210. 

Ho allora sottolineato come ai Lincei  la scienza si deve unire al sapere che porta alla saggezza e 

che alle competenze vanno unite  le conoscenze e  le convinzioni. Senza  tutto ciò non si valorizza 

appieno quell’enorme capitale di sapere che  il sodalizio  linceo ha e sul quale può contribuire al 

progresso  della  Repubblica  e  della  Comunità  italiana.  Sappiamo  che  nella  società  della 

comunicazione conta molto anche  la presenza sui mass media, ma  la vera  forza dei Lincei deriva 

dalla  capacità  del  nostro  sodalizio  di  essere  se  stesso  e  coerente  alla  sua  missione  anche  in 

quell’opera di informazione competente che vari Lincei svolgono sui quotidiani. Il nostro Paese è 

percorso  dai  rumori  dell’effimero  ai  quali  i  Lincei  non  debbono  assoggettarsi  impegnandosi, 

invece, a far conoscere sempre più al largo pubblico la propria storia e la propria coerenza, anche 

prendendo posizione  sulle questioni di attualità,  sia  con  interventi  singoli  sulla  stampa,  sia  con 

documenti e mozioni. Ma facendolo sempre con quella identità culturale che ci dà rilievo. 

 

17. CONCLUSIONE    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con l’Adunanza del 22 giugno 2012 si conclude anche il momento, di competenza della Classe, di 

formulazione e approvazione delle proposte di cooptazione di nuovi Soci corrispondenti e di Soci 

stranieri  nonché  l’elezione  di  nuovi  Soci  nazionali.  La  votazione  per  le  definitive  cooptazioni 

avverrà tra i Soci nazionali per corrispondenza. Tutti ci auguriamo che le proposte e le scelte siano 

al  massimo  livello  e  che  i  nuovi  Soci  si  identifichino  con  l’Accademia  dei  Lincei  che  deve 

contribuire  all’incivilimento dell’Italia  in Europa  e dell’Europa  alla  luce di  ideali  e di  storia, di 

sapere e di cultura, ma anche di sobrietà e di iniziativa per il bene comune. 

                                                 
10 (vedasi: www.Lincei. it/l’accademia/Classediscienzemorali/”Riflessioni programmatiche del Presi dente della Classe 
Alberto Quadrio Curzio per il triennio accademico 2009-2012 (13/11/2009). 
 

Giorgio Napolitano, 
Presidente della Repubblica, 

con Lamberto Maffei e Alberto Quadrio Curzio 
 nella sede dell’Accademia dei Lincei 

il 18 maggio 2011 
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Si tratta di quei valori sempre propugnati dal Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, che 

sentitamente ringraziamo anche per la sua costante attenzione alla nostra Accademia. Così come in 

passato abbiamo ringraziato Carlo Azeglio Ciampi, quand’era  il Presidente della Repubblica, che 

tuttora segue, come Presidente onorario degli Amici della Accademia dei Lincei, la nostra attività. 

Chiudo così questo consuntivo del quattrocentonovesimo anno dalla Fondazione della Accademia. 

 

Emblema LinceoLynceographum


